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PAITI B'ASSOGaZIOtìii 
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Padova all' Ufficio del Giornale . , 
» a domicìlio . , . - - . 

Per tnitA llrlin i'rauro di posla -, , 
Ver l'estero le «pese di posta in più. 

' ! pagameriti posticipati uì conteggiano per trimestre-
TJO nBHociazToni »i r 

Annata 

. » 22 
- » 24 

Semestre 
L, 9.80 

1» 12.50 

Trimestre 
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IcPTonoi 
rntlovA hirufilMo d'Amnilhislrazionedel^Gjornide^^Via dei Sei^ 

SI PUBBLICA MAT7IM E SÌIEA 
? ^ ì ^ . L E ' 

di tutti i giorni 
I . ! 

Numero separato centesimi 5. 
NuJBtìro ari^etrato centesimi Ì0* 
: I I ^ . - . ^ • i ^ •- . I 
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PEEZZO DELLE IKSEBZIOMI 
(PAGAMENTO ANTICIPATO) 

Inserzioni di avvisi tanto ufiìciali die privata in quarta pagina cent. 23 
perlai"^ pnbbtira'/.kme, cenU 20 per le successive. La linea fiarà com
posta di 35 siezjo lettóre, inlerpun?.ioui o spazi in carattere teatino. 

Articofì comunicali ,ct5ntesimì 70 la Imea. 
KOB si tien conio degli articoli anonimi, e si respìngono le lettere non 

affrancate. • 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituij^cono. 

PISPACCI DELia NOTTE 
(Aguuĵ ia aUfaiii) 

BEHLIKO, 12. — La Corto distato 
deciso di mettere • Aruim in stato tli 
accasa por lesa na '̂Aone. ^ ; 

SPALATO, 11. — iiiubibratich 
con alcuni coinjmgnì fu arrestato 
ieri ài confine dalie autorità austria-
CIÌQ. e tradotto a Imosclii. 

T 1 

: DIARIO POLITICO 
I t 

E ' ' • 

I telegrammi delVAgen^ia Stefani, 
e le nostre lettere da Roma dipingo
no la Bituazionù parlamentare corno 
assai grave: lo ora g5A per le nomi
ne del seggio prfì/iidenziale, ma ora loi 
diventa molto più per la prèValenzaJ 
che il partito della coalizione ha otte-: 
nuto anello nella scelta dei membri 

^per la ComiulssìoiiQ del bilancio, la 
sola, come o^sserva benìssimo un no
stro corrispondente da Roma, che. 
fra tante commissioni abbia una reale 
importanza, r 

• LEI gra^'it^ della situazione non do^ 
riva tanto dai pericoli clié può correre 

• ' h i W 

il ministero attualo/che non dev'tfsse-
re tanto^innnmorato del potere da nonj 
cedere volentieri il posto se 1' mte4 
resse del paese lo esige, ma dàlia 
coudizione stessa dei partiti riolla 
Camera, ove so può firmarsi una 
coiilij^ione contrai'ia al ministero in 
una questione speciale, non è altret*i 
tanto facile coJstìtuiro sul terreno 
politico una maggioranza da cui trar
re un nuovo gabinetto. La secondai 

• _ • > ' ' ' ' > 1 

.|lptt<^ra del Peruzzilo dice tjhìaro; la, 
sua dissidenza dal Minghetti non va 
più in là delle questioni economiche-

-' Gli stei^si giornali di sinistra pre
sentivano quosta difflcoHà^ e', qual

cuno diceva : « Si conoscono i Vinti ; 
ma quali sono i vincitori?» 

h r - • 

• • 1 
• - • ^ 

Un dispaccio da Bruxelles annun-
?. 1 I 

zia che in fatto dì certe scompari-
zioni tutto il mondò è paese. 

Il segretario della Banca del Boi-; 
gio è scomparso lasciando un v^otO 
di cassa dì sei milioni: la notizia 
produsse a Bruxelles una grande a-
gitazione. 

Un successivo dispaccio da Londra-; 
notifica che: a bordo della Ville de 
Paris fu arrestato certo Lurgre so
spetto autore di quel furto: se ài 
delitto avrA tenuto dietro così presto 
^a scoperta del reo gV interessati delìa 
Banca bega possono dirsi ancora for
tunati, essendovi speranza che le più 
pronte investigazioni portino al ri-

' cupero anche dell' ingerite somma 
trafugata. 

Gl'insorti Erzogovesi non tarda
rono a far seguire i fatti allo parole; 
respinte, come già si prevedeva, le 
riforme deiriradè, non che quelle 
proposte, e nnipìicitaraènte garantite 

• dalle potenze, tennei^o fermo il campo 
e ricominciarono la lotta. La minac
cia dell'Austria di abbandonarli alla 
loro sorte, i consigli comnàinàtorìi 
dati da essa e datle alti-e potenze' 
alla Serbia e al Montenegro di ast^i 
nersi da ogni intervento,non li hanno^ 
punto scoraggiati; essi hanno forse 
l'intuito della situazione: compren
dono' òhe !a malattia deirimpéro ot
tomano è insanabile, né si fidano dei 
cataplasmi. 

' - ^ r -

_,,(guanto allii Serbia malgrado la, 
.studiate dichiarazioni dei ministri 
ungheresi che si sforzano a dipingere 
a colori meno foRcKi le tendenze di 
quel paese, le aqti;?ie sono tutt 'altro; 
clie tranquilìanti. GÌ' incentivi alla 

partecipazione della lotta non man-
,cano a Belgrado, uè occorre una gran
de finezza por sapere da qual parte 
vengano. L'arte antiquata di lanciare 
il sasso e nascondere il bràccio ò' 
quella òhe domina in tutta la que ; 
stione orientale. - -, 

. ^ : 
, r 4 ^ 

Come. sL prevedeva Thiers ̂  decliriò 
r pnor difsedere .nella Gara6y«'Alt& 
(Senato) per consacrarsi tutto ^ alle 
prossime battaglio della Camtjra dei 
(ieputati. L'astuto vegliardo, nella 
sua insaziabile aiùmztone, non poteva 
ritirarai da un'aula» dove, per ora/ 
gli è . assicurato il. primo ^osto, e. 
dove il gabinetto sarà uno strumento 
nelle sue mani. 

- - - ^ ™ , ^ — - ^ - M - ^ -

INDIRIZZO DEL SENATO 
m hKPOSTA, 

At DISCORSO DELLA CORONA 

APPENDICE 5) 
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M CIIELK OPERTI ; 

Proprietà iatteraria. 

n re si era fraltanio avvicinato alla 
principesaa di San Nicola, i cui linea 
menU d«l volto triino V tispiesaione 
della freddo7x:\ e dellia severità, e de 
chiese tutto sorrufontè: 

—- Quale buon vento vi ha qui por 
tato'? . 

— Il vento che tènia di portar liingi 
<ìalla vostrii reggii;, l'eoo di cene ace 

• ne che, se foysero conoaciuló dal Vo
stro è t ó e v-opolo, Bartbbero grave' 
mento ceiiàuraie, ••'•-.' 

Quelle parole erano co^^ gravi e ad 
up^eitopo coti miaièflost', che Ferdi 

' daDdo IV GÌ genti, suo, malgrado, ira : 
scìnato a fi^snre la duina d'onore delia 
regine, con un senso d'iricredolltàl 

, — Gli ò appunto per por teri)iùniB a 
quelle scenn — proseguì la d.ima d'ono 
re stiDZ^ che sul di lei voUp di marmo, 
foaae apparsa la più ;!ìeve truticia di 
commozione; -* è per por tóniilne 
a quello sceni», che mi aono permessa 
à* importunarvi, Maestà. 

Ferdinando IV rimase un momento 
pensoso, poscia^, avvicinandosi ad un 
sedile di verzura quii sì nascosto fra 
UB'altfl siepe di mortella, lece seguo 
alla dama d'onore di sedersi a lui vi 
tìno, e: 

Diamo il testo di questo indirizzo 
Ietto dall'oaor. Marco Tabarriui al 
Senato nella tornata del 10 corr: 

Sire, 
lì Senato del Regno, lieto d'aver 

udito la parola franca e rassicurante 
della Maest;\ Vostra, partecipa alla 
di Lei soddisfazione per il tranquillo, 
e prospero procedimento delle cose 
pubbliche durante l'ultima sessione^ 
della presente legislatura. 

' t e amichevoli reìàzlbrii-che uni-' 
scono ritalia alle più potenti nazioni 
d'Europa; ebbero solenne attestazione 
nelle visite dell' imperatore austro
ungarico e dell' imperatore di Ger-| 
mania; ed il plauso di Venezia e di' 
Milano, che;;^alutò gli osjìitì augusti, 
fece paleso come I" Italia vedesse in! 
quel fatto più ohe una cortesìa ' dî  
monarchi amici del suo Rè. ' ' ' . ' ' 

Il Senato' appreso con viva com-
piàcen^ia dalia Maestà Vostra che, in' 
occasione dei moti recenti dell'Er-' 
zegovina e della Bosnia, il goyornòj 

italiano ha p**6S0 degna parte alle 
trattative diplomati oh o, entriindo nel 
concerto delle.grandi potenze.e coo
perando con esse, non senza speranza 
di buon successo, a migliorare la sorto 
dèlie popolazioni cristiano di quello 
regioni. Confidiamo che i nostri con-; 
sigli riescano tanto più^ autorevoli 
quanto SOrio piii disinteressati. ; 

A rafforzare le buone relazioni in-
terhazionalì assai potrà giovate an
che la^ rinnovazione det trattati dì 
commercio, e ;se la irevisione'dellei 
tariffo si farà con; vantaggio dei nó-i 
istri commerci e delle nostre indù-, 
strìe 0 senza offesa dei prìncipiì di 
libertà economica che informano la, 
nostra legislazione daziaria, la pro
sperità nazionale e la finanza avranno' 
del pari notabile ìnci omento. 

Il Senato porrà ogni cura nello 
.studio dello leggi che si proporanrio; 
sul riscatto e suir esercizio delle 
principali linee ferroviarie del Regno, 
a cui diede motivò r esecuzione di 

-un patto già stipulato tìon un go
verno amico. In Italia le ferrovie 
hanno una importanza tutta speciale, 
perchè furono e sono mezzo neces
sario ò potentissimo della unità nV 
zionale- La questione da risolvere è 

^arduB: quanto,altra tnai, e tocca a 
dottrine e ad interessi moltiplici ; 
Ria not la studieremp senaa precon
cetti di scuole, e nel solo riguardo 
di far cp^A utile alla nazione e non 
dannosa alla finanza. La quale, se 
a malgrado dei carichi che potreb-, 
bero venirle da questa ardita inno-' 
vazipne, si trovei'à in tale stato dai 
far sperar che in questa sessione, 
senza aggravio di nuove imposte,, si, 
pareggi finalmente V entrata colla 

.spesa, sarà un fatto gratìdissirao d^ì 
cui. col Senato si rallegrerà tiitta la 
nazione, ansiosa di vedere una volta 
ordinata la sua economia e raaaicu-

.r^to il suo credito, 

. Ê noi vorremo di gran cuore che 
le condizioni finanziarie ci consentis
sero fin d" ora di fare sul bilancio 

• dello Stato un piii^l^rgo assegno^ 
aìU marina di guerra, la quaìe/ili-

.̂ ì̂eÉoe alVtis^ a, c^i provvedewmo; 

corno per la.M-^V, così è peril.S^-i 
nato argomento di premurosa sgllg-̂  
citudine. '[ : -'; . . . J 

L'esercito ò là marina sono insiè
me saldo presidio e scuola virile 
alla nazioiiò^ che acquista ogni di 
pia il sentimento dèlia ^ua forza, e 

'gpde/di vedere rielìa M. V, 11 cu-̂  
stode piit {̂ etoso della éUW indipen
denza. - - ^-
'̂'= Sire, ' ' 

La.^devpziqne del Senato verso la 
M; Y-vi\è:^'riotà e ndn abbisogna di 
nuove attestazioni, Tvitti i prùvvè-
aimeiiti'1e:gifeltìtivi òhe i' vóstVi^mi^ 

"ttì'dtH* bì proporranno sulla istruzio
ne popolare, suiròi^dinarnehio della 
giustizia e sulla riforma tributaria,^ 
saranno da noi esaminati o discussì^ 
senza spirito di parto ó con monte 
serena. Là paco d'Europa che ¥ . M. 
ci assicura non minacciata, favorisce 

• questo riforme interne che debbono 
cementare l 'uni tà nazionale, d^io-

•gliere ogni cagione di mala conton-: 
tezza. La pace è^il supremo bisogno, 
dèi popoli civili; eŝ sa stringe som-' 
pre i vincoli dì fratellanza fra le, 
nazióni, assicura la rimunoràzione^ 
del lavoro, e promuove Io svolgi-' 
monto ordinato delle pubbliche li-j 
'hertà. ' : .̂  '' ! 

f 3 

— Posso conoscere chi è 1' eroe di 
quelle scene? — ohi se poco dopo af: 
tettando una indifferenza {che probabil
mente non sentiva. 

. -^ Dovete dite reroimi, MoésiS, ed 
allora sarete nel vero,, 

— Eroina'?' ' " ' • , " ' • " 
—/Sii Maestà. 
— Siete dunque vepqla p^r aliare 

lin altro lembo delia mìsteriusa con 
dotta di Carolina*? 

— Certo, Maes'à, e ciò per provarvi 
che non ho Irfllascialo occasione per. 
pppagare il desiderio che m'avete e 
spresso nell'ultimo colloquio, nel quale^ 
vi persuasi ch^ il principe di Carama 
nico è il favopilo della regina. 

•i^^ Povero p r i n c i p e } ^ esclamò Fer ^ 
dinando con tiri sor^-iao sarcastico:-

— Davvéro 1 — ai:lfmò a tua volta 
la dama d'onore, poiché là stella d̂ l̂  
principe piiro che volga a l s u o t r a ' 
monto. 

•7^ M;f, tornando alla regina, ilopó' 
Ferdinando, avete dunque tfovmo modo^ 
di farla sorveghare?^ , • ! 
j ; . r - Ho.falio di più, itf.iestà. , -.-^ ; 

— Per-esempio? • • ] 
— l*'bo sorvegliato io stessa. } 

— Sì,̂  Maestà. , ' 
Ferdinando scrollò il capo, poscia: < 
"7 Via principessa» aCfreitateyi ; jn^o : 

mlnciàte la narrazione" di' qjueile acéno; 
che devono essere molto interessanti e 
che bruciamo dal desiderio di conoscerle,: 

• ; - r -La, scorsa notte; prese allora 
a dire la prÌDoipessa, la regina sì è ri 
tirata più presto del consueto' ne'&uoì; 
appartamenti, adducendo una lieve sof, 
feren^a. ' ' . 

« Quasi nel tempo stesso rientrava la 
marchesa di Santo Uarco, sua iusepara-

E -
i ^ 

-h - * • + . _ - _ X ^ — ^ i u ^ _ j 

bile amca. • - , 

• • La sofferenza e ra t t i t a un'abila fin ^ 
zione poiché, invece dì darsi in braccio' 
al rip()--o, la rfgina scese m giiirdino 
per la scalena segréta, dirigendosi con 
oircospeiione.verso il laghetto che, co-̂  
me non ignora Vostra Mae^tft, è situato' 

I l r 

in mezzo allo scompariirtièiitó del giar 
dino riaervalo alla regina. ' -• 

i Ada ppondti dei Utglieito stnva le-' 
gata uni barchetta;,i;i regina la sciolge' 
con un'abilità digoa di] nn provetto, 
barcaiuolo, e ptchi isltjnii dopo poneva 
piede nelIMso e la ìncantevcl'i che sorge' 
iti mezzo al deiio lago. La fida marchesa 
dì Sanip Marco, colti che conosce lutti 

,Ì misteri del cuore della regina, l'ac ; 
compagnava con un grazioso sorriso, ê  
disicle là gluma: • '' 

' • -^La-not te riòn potrebbe essere 
•più bella onde,accusare il dij^iò.del^ai 
.gita che or ora Jaremo a ISapòli; non 
è,vero mìa dolce Carolina"? 
', •— Sì, è vero —;riepose la-regine^ 
apl'Oiigìandosi at .bracJo deiramica'e 
salendo a lenti passi fino tìh graziosa 
capanna dalla quale sisb'orgevàil'pa ^ 

-nurama dì ISapolì. . - ''' 
« Appena giunta, "ella baciò l'araì'ca 

con espressione dMndìcibìle affeilo, e : i 
. t - i . Quali nuove mi dai del tuo ma-1 
rilo? — chicsfìla soradccdo maliziosa 
matite- ' '• ,-.- . / . 

,v—.P^essuna. Gli, è da più di un, 
mese che non, lp:Vf-ggo; ciò, a tlìre il 
y^ro,,. forma la mia felicità. Dovresti^ 
piuttosto darmi noiizìe de) tuo marito,. 
— soggiunse la marchesai di Santo Mar 
00 con' tìn sorrleo che non era cèrio 
infantila. 

« — Dì mio marito? 
• . — Si / 

• ~ Hai dunque. dimaaiicato cU'ioi 

deil'onor.i.Pesaro Haurogonato ' 

(Dalla ffrtsa. di Venesià) 
CGoritinu izioiìti) 

Voi Vedete, dà quéste cifre, che: 
mentre in Ttalia su 100 quintali, se 
'̂nè' macinaròiip 52 QG, ,^i ' formento,; 
42, 30 di granò'turco e "segala','e' 
5.Ò,4'di altri cereali, nel Venatóitì-i 
vece si macinarono 23, 57 di 'fril-
niento 7G, 10 di granò turco; a ^ii-rf)3; 
di altri cereali'. Dobbiamo, inóVtré,' 
Ò()h3iderài*e ' óbó nel Yepétb per zup-' 
pa si consuma' 'niòUo' rìso, mentre 
negli altri paesi, èi man^ìàrìb paste.! 

•• 11 medio confjunio" por abituante, 
•quanto â  peso fu nel 1874. d.'un pKi-t 
logranimo e 72 "centesimi, e nel Vè
neto dì 1,88. l 

! tediamo quindi, che mentre pa
ghiamo meno della media quanto a 
tassa, consuhiìamo di peso più della 
media, ossìa mangiamo di pid ij/a 
mangiamo male.'Ecco spiegato* eoa 
tutta evidenzia perchè ilei Veneto si 
paghi meno delia media quanto al
l'imposta. 

Nulla ostante non vi è peggior 
1 Colui, chtì non vuolsenfìrè, 

tanto più, che nel Parlamento e snel 
cìalmente nei banchi- dóU*apposizio
ne, è Invalsa la troppo erronea opi
nióne ohe i Veneti siano i b'eiiianiini 
del Ministero." 

.-Ho HcBvutb un reclamo' dei depu
tati provinciali i quali chiedevano 
•nhe fossero sospesi tutti gli aumenti 
delle quote nel Veneto, e si adottas
sero i provvedimenti opportuni. Que
sta domanda com'era mio debito fu 
da me presentata al iMiniatero, il 
quale mÌKrispose che, una sospensio
ne generalo sarebbe stata impossibile 
ma che avrebbe mandato ispettori 
pèraveriScare, se ci fossero fondati 
motivi di lagnanze e avrebbe rlmés'so 
:ìn termine di reclamare tutti quel 
.mugnai ohe avoasero lasciato trascoi^-
vere il tempo utile. 

„^1'ispettori^ infatti vennei-o nelle 
nostre Provincie; non^^ho notizie 
precige, dòlMirisultati, ma credo cho 
;rispondendo alle iutorpellanze che 
si: faranno alla Camera; il Miniit.ro 

;&e.::farà: un rapporto completo. 
-Ì: Intanto mi consta che nel Friuli, 
per' quanto narra il Giornale di V-
-dm deMlS febbraio p. p; furono 
controllati 20 muiiqi, che avevàiio 
•presentato reclami, applicandovi l'e-
.•^perimento diretto. 

Da questo esperimento fatto in con-
cprs.OdeìlfrAutorìtà comunali risultò 

.9Ì}^ Jll.tmot^ impos.tadaU'Ufficio del 
macinato era inferiore alla tassa 
imposta dalla legge. 
,: Siccome la differenza fra le qu,ot& 
imposte e qttelle^^jjp'risultarono dal-
1 esperimento diretto fu abbastanza 
sensibile, anche.se ai volesse eccepire 
che gli esperimenti fossero stati fatti 
in modo favorevole alla finanza. 

r^ T - V 
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ho !ii (iiFgi-jizia di iivere per niantQ unt 
uiimo la cui educaziiinc, i cui: principi! 

.6 le cui, appiraziopisunp l'oppostodbilpj 
niieasiiirbzioni, dei miei principile delia 
mia educazione? Crescìuia in 'séno alla' 
mia rsmigliaìntòKiid alla quale s'a^grup-j 
pavano i piùj chiari ingegni d'Earop|,;^ 

'trosfori'atà dalla'nolula piiasione dall'i 
musica, dcl'a poesia e delle belje firti,! 
facevo colld viveciià del quo pen t i rò , 
giovanile i segui y ù cari alla mia a n -
ma entijitemaia, tanto par le: cc-iesii 
bellezM delia nuova mia patria,;quanto 
per le do; (preclare clie credeva ornas
sero l 'uomo,;che mi' si era destinato, 
Obi qu8n|,o m'ingaanai, e quante volte 

Jnviiliai la sorte toccata alla mia sorella 
Maria Anloniellal Ella' almeno'; •è 'a ' i 
durala da Luigi XVI,. ed in iifloò aì ft- ! 
lato Trunon, gòde'dì'qaeUa felicità che' 
per mi) è ancóra un sogno... Ferdinando' 
sprecal i suo tempo nella caccia; nella 
pesca ed in ceni amorazzi che sono 
degni della sua grossolana educazione, 
per cui egli ha mai up minuto diapo 
ni.bile per, impiegarlo in genllezzo che 
•non, hq mai ottenuto. «', ' ! 
. : < ^ Se avessi dlubilato chela-ni là ' 
domanda avrebbe disposto il tuo animp; 
alla 'melanconia, me he sarei afitenmù.' 
Ad'Ogni .modo, giacché Ferdinando nonj 
ti ama, pibva«li'ché sai brocurarli deii 
paaSWiVmpl. Vieni ddnqii'e; CarolWa.. Vie- * 
ni ad indossare il grazioso cosium.e ije||e j 
amaìjit'ne, e penso elle in graaia a quel 
ìraveat mento, pQtremo gettarci impu
nemente nelle braccia dei, più piìzzi di , 
lenì dì questo mondo. , ' 

tCaiolina m n s i lece ripetere l'in 
Vito» e dopo, pochi minuti, due graziose 
e spigliate contadine amalfitane, scende 
vano verso illaghetto, enTaróno in una! 
leggera barchetta che le trasportò al i 

ropposu riv», a'ujt'iraarono n g ì om 
brosi sentieri del gia^lno, ne apr rono^ 
!a •porla segreta t! si avvilirono verso; 
Napoii* • - ^ ' i 

f Quelle due coni adineei^ano la reginfi^ 
e 'a marchesa dì Santo Marco, j 

>A paaso a paaso, ediniilaudo mera-] 
vìgliosìJinenle le movenze} i modi e la^ 
parlatura delle contadine amalflianev^sil 
r egna e la Sauìo Marco, giunerc» A, 
Napoli. Allora s'ìnleroi'rono in quel U& \ 
ditìo dPviuzze >ireUe e luride, che ren f 
dono il. p ù popoloso quartiere dello 
ciiià. Porto, un vero ìmmondezzfiio. > 

1 Sì fermarono • sulta soglia di una ca 
nova di vino» incerte se vi dovevano' 
entrare, ma, scambiatesi una occhit>j 
più eloq ei te di ni Ile parole ruppero! 
quell ' inceriem 6 anrfarono a prendere^ 
posto nell'angolo p ù oscuro dalla ca
nova- ^ ' .• • , . : , , ! 

• € Quasi nel tempo stesso v/emrava una \ 
vecchia cenciosa la quale, senz x chiedere 
relem'ósìnSj prese posto nell'angolotìp*! 
posto a quello ove stavano le due belle ^ 
contadine amalfitane.» 
.̂  -7 II vostro racconto-adisse a quel 
pualo Ferdinsndoi^ f- è coaV ricco di 
particolari, da farmi credere che non 
avete abbandonalo por un solò islantti! 
le graziole contadine- ; 
' — È vero, Maestà, perchè quellii men ' 
dicante non era che la principessa dì, 
aan Nicola. 

- Voi? i ' 
-— Sì Maestà. 
— Allora, co[iftì39atelo^.la vosira^sor 

vegUnza ai è iraioita in un accani^ 
mento.... 

-^ Pardon-te. Maestà; ma, qufll 'ac 
canimento era indispensabile per poterj 
dire che il oi'O raccolto non ha ombra 
di menzogna* 

J h - F 

. ^ 

' — D i e Ijei.e;jirincipossd; piacciavi 
ora di proseijiiire. ^ , ' 

f— Il (Jahbviere, bencìiè gii paresse 
8tr na la preseozi di quelle .gra^jose^ 
cortadmè, pure si aflieliò dr'chioclere . 
loro in cosa fioitva servirle. 

* — Una boit'glia d*:] nuglor yipo 
che avete — disse la Santo Marco, imi
tando nell'aecetito e nella cadenza,' la 
p'irlutura amrilfii^aa. . 

€ li canovier3 sparì e ritornò quasi 
nello atesso leaipo, portando-ila chiesta 

ottigUa, ' _ ^ 
* La Santo Mirco si affrettò di me

scere, e tanto ella .ghe ìa regina finsero 
di hei'e, ma non accostarono che lieve
mente 1 bicchièri alle labbra, ^ 

I Aneli*io,fui servita di vino e mac 
èheroni fumsnli che avrei por certo as
saporati laddove la presenza di due gio
vani popolani che in quel meotr^eraao. 
entrati nella canova, .non avctsero atti* 
ràtu la mia attenzione, 

t Er^nd^due giovapi barcaiuoli, d a ' 
venti ai venlitiue aiini, dalla chioma 
riera e folta, dagli occhi grandi e ntiri, 
(|allo sguardo vivac?^ daf sorriso ^ im-
patico e dalle forme del corpo peifetla-
'mente armoniche. 
' '% Essi, non So se per comb'nazione 
0 per calcolo, si diressero nel l 'onglo ,̂  
òV'èrano ln< regina e la Santo Marco le_ 
qual non tardarono ed accorgersi della 
lóro presenza,e si scambiarono airìstanle 
un'occh ala che non espr meva cerio il 
disgusto. / 
• ' «Oueila b'onda (la reginti) dissn uno 
dei barcaiuoli, prendendo josto presso 
un tavo'o poco discosto da quello ocfu- ^ 
cuptjto dalle'suppoU^ cotìtadine-"quella 
bhinda è bella come il sole. 

« — E quella morettina (la S nto 
Marce] disse Taltro, è b*'Ila come una 
stella. 
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sempre sl^dovrebbe concluderà,, ohe 
per lo meno non erano siiperiorì 
alla tassa legale. 

Quanto alla Provincia dj Verona, 
so che vi furono del recUinl giusti 
che vennero esauditi. Cosi pure si 
procurò dì accomodare alla meglio 
le questioni sorto a Vicenza o si 
studia il modo di'Tincere le difilcoUft 
dei molini natanti del Polesine. 

Dovete sapere che il presidente 
della Commissióne del bilancio e i 
relatori hanno il diritto di chiedere 
al Ministero spiegazioni e schiari
menti su tutti i capitoli del bilancio, 
e il Ministero non si è mai rifiutato 
di darli. 
• Ho voluto adunque conoscere qua
le fosse stato il destinò delle quote 
proposte pel Veneto dal 1874 al 1876. 
Dà questo prospetto mi risultano i 
seguenti fatti: ., , ^ 

Sopra 10318 quots ne furono ac
cettate Uberamente 0033; dieci furo
no rigettate per irregolarità; 290 e-
rano in tempo di reclamare ; 39S5 
furono oppugnate regolarmente; per 
593 non ebbe corso il giudizio, e 
1300 erano in corso di perizia. ^ 

I periti dì zona ne hanno aumen
tate 359; confermato 179; diminuite 
812; meno del 10 per cento, e 736 
pili del 10. Da questi numeri risulta, 

^che sopra 2086 quote òhe furpno: 
soggetterà giudizio, ne furono dimi
nuite 1648. Non, sì pud dunque ne-
;are ohe gl'ingegneri talvolta ecce-
ano, se sopra 2086 quote, ne furo-^ 

'no diminuite 15à8. 
Sì deve supporre che tutto le quoto 

accettate liberamente fossero al di 
sotto deìla tassa, e che la superas
sero quelle per le quali i periti han
no pronunciata ima sentenza dì di-
ininuziohe, che le ridusse alla tassa 
igiusta. Ecco perchè in inedia non si 
pagano auco^a due lire* 

Da questi prospetti risulta anche 
un'altra verità di fatto: che, cioè,' 
.non sussiste quanto si vocifera, chê  
i periti di zona siano seiupre d'ac
cordo coi periti del macinato- Si po
trebbe anzi dalle cifre suddette de-i 
durre il contrai^io; perchè effettiva-! 
mente sono in ben maggior numero 

_ le quote diminuite in coufrouto delle 
quote confermate.' •- - * : 

Dopo la prima sentenza da que
sto .prospetto risulta che furojio 1309 
le quote divenute detìnitiVe, 10 fu-' 

,rono definito per transazione; non̂  
era trascCfrso il tempo per 109; fu--

Infatti, nfll 1873 BI registrarono 
quaranta milioni e me^zb di centi* 
naia di giri più. che nel 1874; è qual
che cosa! ^ 

Nel 1871, ogni palmento fece 04,916 
centinaia di giri; nel 1874 soli 54,705, 
ÉJllnquejA ogni palmento l mugnai 
erano riusciti a faro 10,200 centi
naia dì giri air anno di meno. 

Il mugnaio aveva adunque ìmpa-
rato.Tarte di produrre collo stesso 
nu^§Fó di giri, una quantità molto 
maggiore di farina, oppure macinava 
più grosso; ma il macinare grosso 
danneggia i consumatori. Se voi esa
minaste r ultima rolazioae B\XI raacì-, 
nato, vi porsuadoreato che T aumento 
delle quote corrisponde sempre alla 
diminuzione del numero dì giri e la 
accompagna; _ 

Malgrado queste osservazioni cre
do però che ogni deputato debba 
preoccuparsi dello atatto delle coàe, 
perchè i mlignai aumentano per ne
cessità 0 per interesso il prezzo della 
mulonda; ì consumatori allora pre
mono suiropinione pubblica, e que
sta preme sui deputati. 

Se sonò di sinistra» profittano, di 
questi reclami e di questa agitazione 
per esautorare il ministero; se so
no di destra, cercano di mettere il 
governo sulla buona vìa, affinchè il 
servizio sia migliorato;, ma le loro 
parole sono raccolte avidamente dai 

iemali di opposizione» e il cornpito 
el Ministero diventa sempre più; 

difficile-
• \ • 

Noi dobbiamo guardarci dalle esa
gerazioni, come non dobbiamo pro
clamar© che non ai commettono mai 
errori nella determinazione delle quo
te, perchè errori è provato che ci 
sono. 

Io continuerò adunque a racco--
mandare al governo di fare ogni 
sforzo per trovare un misuratore o 
un pesatore. Il misuratore fu tro* 
vate ed anche applicato in alcuni 
xnulini; ma ha il grave difetto dì 
guastarsi colla massima facilità. Bi
sogna continuare i tentativi per ri
parare a questo - inconveniente,. An
che col misuratore ci isarebbe qual
che difficoìtA per'raggaagliare il peso 
al volume. ' 

Nelle nostre provinole queste dif̂  
ferenzo sono piccole ; però sarebbero 
notevoli in quei mulini, nei quali 
viene adoperato grano estero. 

Sarebbe un giorno felicissimo per 
la finanza quello in cui si potessero 
applicare questi nuovi mezzi mcc-

i ' 
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roho impugnate regolarmente 658; 
erano in corso di giudìzio 167; con-' cànici piùrsi^upi. perchè allora non 

^fermate 35; aumentate [101 ; dimi- avverrebbero occasioni di svilupparsi 
tóuite 241 meno del 10,, e più del queste spiacevoli doglianze. 

Un'altra raccqmaiidazione ò quella 
di applicare con maggiore equità 
quel, terribile articolo del regola
mento sul lutassimo prodotio in un 
orai dì fare in modo, che ci siano 
in tutti ì circondari mulini aperti 
spontaneamente, affinchè non,avven
ga in alcun modo che manchi il ser
vizio pel pùbblico; essere indulgenti 
verso, quei piccoli mulini che sono 
spàrsi nelle cime delle montagne, e 
che hanno,tanto piccola importanza, 
affinchè ì povei'i alpigiani non sì§no 

coatrotti a discendere al piano per 
far macinare ì loro pochi cereali]; 
acconsentire con maggiore corren
tezza l'esazione diretta a quM mo
lini che la domandassero, 6' che per 
la loro importanza non rendessòro 
troppo sensibile la spesa jche^la Onan-
za deve sopportare. 

Quando un mugnàio, si assoggetta 
a tutta le sposo necessarie per met
tere il molino nelle condizióii.tpre-
scritte^ dal Regolamento por la tu
tela delja pfiss.; qi^ando accetta.nel 
suo opiflQiò ciuosLi coutrollòvi* cAi^, 
potraiìnt» ^ssefe pèrsone gentilisaÌmé,N 
ma che, in ogni modo, non sono gli 
ospiti più graditi; Quando sì a'sigòg-
getta a pagarli per la sorveglianza 
notturna, e a sopportare tante mo
lestie: il Governo deve cedere, perchè 
allora è provato che la quota sarebba 
intollerabile. ., 

Raccomanderò inoltro al Governo 
di essere rigoroso contro quelli che 
macinano più grosso del campione, 
perchè questo è un vero furto a ca
rico dei consumatori e si sciapa mì
seramente una sostapza alimentare. 

Finalmente raccomanderò di evi
tare gli aumenti troppo rapidi delle 
quote, per quanto possano ossero 
giusti. La giustizia assoluta ih finan
za è sempre difficile a praticarsi. Bi
sogna che ci accontentiamo di pro
cedere gradatamente; dobbiamo averj 
pazienza se, invece di 6 o 7 anni,, 
sarà necessario un. 'anno di più per, 
raggiungere la somma dì 80 miUonl 
che, deve rendere questa tassa piena* 
mente applicata; avremo fatto sem
pre abbastanza presto, trattandosi 
di una imposta cosi pericolosa. Ci 
siamo pure contentati neiprirai anni: 
di tanto meno 1 Bisogna considerare 
l'argomento non s(4o^dal punto di 
vista della finanza,' ma anche da 
quello della, sicurezza pubblica. 

Due riforme utili saranno probabil
mente prodotte dal macinato, ì'una, 
che i mulini cattivi ed esuberanti 
si chiuderanno, e quelle forze d'a^ 
equa di cui abbiamo tanto bisogno 
in' paese per le incipienti nostre in-̂  
dnstritt, potranno servire per opifloiìv 
ben più importanti. 

L'altra riforma che potrebbe veri
ficarsi e che sarebbe pure assai van-̂  
taggiòsa, sai'ebbe quella che i conta-' 
dini. invece che perdere tanto tempo 
per portare il loro grano a maòinàre,: 
vendessero il grano e comperassero 
la farina, 

Conlinua -

e l'estrema sinistra non presteranno 
affatto il loro concorso ad un gabi
netto, il quale non offre alcuna ga
ranzia alla maggioranza schietta
mente repubblicana;. 

Gambetta dice che il ministero 
attuale non raccoglierA più di^l^O 
suffragi alla Camera dei deputati.^ 

Il malcontento dèlie sinistre è as
sai commentato dai gruppi iconacir-
vatori,ì; quali sembrano abbastanza 
disposti a sostenere U nuovo gabi
netto. ' ^ ' f ; 

< 

,.™.l gruppi della sinistra simunì-
'licono oggi per preparare una pro
pòsiti di amnistìa che sarà prèson-
tata alle due Camere. 

r - I I 

Questa riunione sarà presieduto 
da Viftor Hugo. 

1NGHILTGHRA,8, — Esaminando 
il discorso del Re d* Italia, lo Stón-
dar sconsiglia gli Italiani da fare 
specie por la marina. L'Italia non ha 
nulla da temere dair Inghilterra. Noi 
non faremo mai nulla nel moditor-
raneo che l'Italia non possa appro
vare. Non consigliamo agli italiani 
dì astenersi del tutto dalV azione; 
consigliamo ad essi cautela, e non 
cautela politica, ma cautela Hnan* 
ziaria. Chi va pìa7W%va.sano. Ci ò 
tempp p^r una nuova jiiariua italiana. 
E nulla può nuocere al bel pareggio 
quanto una ricostruzione di navi-

II Re ha parlato ò ora tocca al 
Parlamento. Possiamo sperare che la 
Legislatura italiana, nei tre mesi 
prossimi, si aiìquisterà una riputa
zione di diligenza d assiduità, la 
quale, ad esser veritiGri, fino ad ora 
non seppe meritarsi. , ' 

GERMANIA, 10. — I giorni'del 
Parlamento bavarese sembrano con
tati. Vuoisi che il gabinetto siasi 
convinto di non potei* governare col-
r attualo maggioranza ultramontana 
ed abbia deciso di scioglioro la Ca>.-
mora. 

BELGIO. 10. - Il ministro del-, 
l'interno prese p^rte, nella seduta 
dfiUa Camera doU'8, alla discussione 
del progetto di legge sul conferimen
to dei gradi accademici, •sostonomlo Ìl 
giuri misto. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale ddìV il marzo 
contiene un regio decreto in d̂aUfe 20 
gonrtoio^ che , approva il regoiainenio 
organico dtlle Biblioieche governalive 
flél reg[jo; 

10 p, OiO 114. Adunque sulle 401 
quote giudicate dal comitato, 355 
furono diminuite. 

Questi fatti serviranno certamente 
,a rettiflcaro alcuni vostri giudizii. 
' Ma, si soggiunge, in alcuni casi 
-fu intimato un' aumento eccessivo 
ed improvviso di quote! Devo però 
farvi notare un altro -fatto che si 
constatò, ed è contemporaneo a que
sto aumento di tassa; intendo dire 
una grande diminuzione di giri-

>QTi:glE ITALUNE 
^ ' 4 ^ rV^ 

^ • 
4 r 

La conosco appena da un istante 
— soggiunse il primo,— e ne sono già' 
arde aio mento innamoralo, 

1— R{f ìtì — dÌB3G il secondo — ne' 
sono folle d'amore, 
' ff — Oh 1 darei la mia barca, la mia 
relè, il mio sangue, por vederla sor 
rìdere. -

à — Ed io darei la mia vita per un 
suo sgnardo. 

< — Io sento che Tamof 
f — So pure l'amo U.>. 

' e I due giovani barciiuoU si scam-
t h •" I 

bìarono poscia alcune parole a voce al
quanto sommessa, ìndi, dirigendosi Tu 
no verso ia regina, Taltro verso la 
Santo MarcOj dìsseìro ad un tempo : 

, — Voieie farmi il favore di ballare 
^ I 

meco la tarantella? 
• < Le due contadine amàidiane si scain 
biarono un'occhiata di adesione, e si 
alzarono per seguire i loro giovani ca
valieri. 

<—• Canovieret — gridò uno dei 
barcamoli — toglici di mezzo queste 
tavole, chiama quei suonatori che stan 
no li sulla via, è .lasciaci ballare, in 
pace. -

« Così fu fatto e pochi momenli dopo le 
due contadine rivaleggiavano di destrezza 
in quella danza che più si prolungava 
e più diventava vertiginosa. 

t Durante la danza, il caooviere s'era 
"avvicinato ad uno di quei giovani bar
caiuoli, e preoisamente a quello che 
stringeva fra le sue braccia la regina. 
Non era facile di comprendere il motivo 
pel quale era avvenuto queir avvicina 1 
Rienlp, ma fi fatto sta che dopo un 
quarto d'ora la canova rimase al buio 
in uh ÌBOUO, come se un vento impetuoso 
avease spento ad un lampo.tutti i lumi.? 

,. Quella scena, a dir il vero, mi ha 

' 1 

spaventata, e mi pentii aulo allora di 
aver seguita la regina. 

• B&ata, do^o qualche minuto.di cru 
deie incertezza, la canova s'illuminò 
nuovamente, ma» le due graziose con 
ladine amallltane, erano sparite coi loro 
cavalieri, j • • : 

*—Dove sono ile? —osai di chiedere 
al canoviere il qude, invece di rispon
dermi, era allento nello eaamioare una 
pezzuola di ballista, abilmente ricamala 
e che esalava un grato prornmo. 

* Non lardai a comprendere che quella 
pezzuola apparteneva ^yi^. ""̂ oiô i» î 
falla brillare agli occhi^^l canoviere 
una piasira/ine ne imposaeasai'M nscii 
all'istanle. / ^ 
y t Dieci minuti dòpo ero di ritorno 
alla reggia, paga di aver nelle mani 
un oggetto che potesse provare in modo 
non dubbiOi le gite notturne della re
gina.» 
-i:U principesaa :dî  San Nicola aveva 
narrata quella escursione romantica, 
colla certezza che Ferdinando IV se ne 
sarebbe vivamente risentito, ma, quan-
do vide invece che sul volto del re 
non v'era altra eapressiòne che quella 
deir indifferenza, non potè celare un 
allo di dispetto. 

r- Calmatevi, principessa ~ disse al
lora Ferdinando al quale queir atto non 
era stuggitoi serbate la pexiuola come 
serbereste la cosa a voi più cara, e, 
senza dubbio^ si presenterà l'occasiono 
di fdfla servire al mio intento-

La principesca, poco soddisfatta, s'in
chinò più con ostentazione che con ri
spetto, e sparì attraverso gli ombrosi 
viali del giardino. 

ROMA, U. — Ieri sera in via 
S. Claudio avvenne un triste fatto. Uu 
giovane parrucchiere uccise un gio
vane falegname con parecchie ccltel-' 
late. Il feritore è romano; fu subito' 
arrestato. ^ 

— Il Corriere della sera Tia por 
telegramma da Roma che il conte 
Torniellii direttore del ministero do
gli esteri, sarà nominato ministro 
italiano ad Atene. -

FIREN2E, IL — Il giorno nata
lizio di S, M.\ lì Re e del principe 
Umberto saràfesteg^iatófìùbst'anno 
con una rivista delle truppe di guar
nigione alle Cascine. 

— li nuovo Governatore generale 
e Vice-Re delle Indìe ,̂ lord Lytton, 
giungeva ieri a Firenze con la fa
miglia e dieci persone di seguito, ri
partendo poco appresso per Roma. 
Il, Vico-Re si reca a Brindisi e s'im-
Inarcherà per Alessandria, ove incon
trerà il principe di Galles nel suo 
ritorno in Inghilterra, 

— Fra i ritratti |deglì uomini il
lustri nella galleria degli uffizi sarà 
posto anche iì ritratto di Gino Ca
poni, lavoro del prof, Ciseri, 

NAPOLI, IL ~ Mandano alla Per-
severanza: 

Il Principe Carlo e la Principessa 
sua consorte giungeranno fra non 
molto tra dì noi, con molto seguito. 
Gli alloggi vennero accaparrati per 
Tienti giorni. Dicesì che il Principe 
e la. Principessa andranno pMcia in 
Egitto. . ' \ , 

MHQ 

CROIAGA CITTADIIA 
,E NOTIZIK VARIIÌ; 

sviluppo di questo Istituto. Al aig,; 
Direttore diresse pure i dovuti on-
comii per lo zelo s\^^ àdopra ttèi' 
sostenere T òpera solèrte dalla Com-
ip.iasione, e sa ne alìontatid còlla 
fondata fiducia che l'Istituto sarA 
per corrispondere allo mire ed ai 
sacrificìì della t'rovincia. , 

A r r i v o . — Ieri, col treno delle 
ora. 3.50 pomeridiane, proveniente 
dà Bologna giumtì in Padova e nrese 
stanza all' Albergo della Stella d'Oro 
(ilòtol Fanti) ìl sig. tenente generalo 
dì artiglieria deli'eseroUo italiàifto, 
senatore Giacomo Longo, il quale 
viene ad ispe^fllMre l'artiglioria del 
pre.'̂ idio. 

A quanto ci si dico il profato ge-
,neral9 presenziorà alcune esercita
zioni che avranno luogo in questi 
giorni nel campo militare. 

I t . A«ctaalcBiìi8k di Soiense, 
Lettere ed Arti in .Padova. — 
Nella tornata del 20 febbraio p. p. 
dopo la importanto lettura del Socio 
ordinario professor Keìler, di qui tra 
breve daremo una particolare rola-
zione, il Sobìo corrispondente prof. 
abate isolotto, trattava delle Opere 
Minori di Dante Alighieri in quan^ 
to hanno di necessario e di atti 
nenie colla Divina Commedia, Il la
voro del Socio, e, per purezza di 
lingua 6 por profondità di dottrina' 
e per vasta erudizione moritossi le 
con gratula//ioni e gli applausi sinceri 
dell'adunanza. -, 

^ 

Dalla discrepanza e stranezza di 
opinioni dei chiosatori del cinque-
conto giù giti infine a noi, non solo 
•intorno a questo o a quel punto del 
Poèma, ma anche intorno all'allego
ria informante alla fede stessa dal 
Poeta, il Poletto facea risaltare ìe 
ragioni onde si originava tal VÌÌIÌÈ),̂  
tanto nefasto alle Scuole e ingiu
rioso al véro, e dì' conseguenza la 
necessità di porvi rimedio; e tale ri
medio aversi dallo studio delle Opere 
Minori, dove Dante rivela sé sto.sso, 
che è quanto dire Dante doversi ri-^ 
otTcare in Dante, secondo il matoilo 
di Giuliani, 

Risorbandosi il Socio in altre let
ture la pertrattazioiiG'dfìU'accennato 
principio e dei punti speciaU Con 
esempi di pratica applicazione, ad 
evidenza mostrava V importanza che 
hanno per il Poema le Opere Minori 
in fatto di dottrina, di Storia e di 
traccia esplicativa, .e fermava di pre
ferenza rattenzione alla Vita Nuova, 
a l ppn,yitÉo, all'Epistolario e alla 
Monarchia» mettendo so^t' occhio in 
via generale còme infiniti luoghi di 
quello Opere fossero di accenno, dì 

- 1 . fc 

NOTIZIE ESTERE 
. FRANCIA, m. — Il mtiitéurmr 
nunzia come prossima là trasforma
zione della legazione d'Italia ad 
ara.hasciata e soggiungo clie il oav. 
Nigra continuerà ,a rappresentar^ in 
Francia il, re Vittorio Emanuele. 

— Una parte della maggioranza 
repubblicana^ dice la Lil)erlé, vor
rebbe annullare tutte indistintamen
te le elezioni bonapartiste- Ma vi ai 
oppone il tìignor Thiers, ìljquale cre
de; che con ingiuste vessasiioni si ac
crescerebbe la popolarità dèi partito 
bonapartista. 

-— Si ha da'Versailles: ' "' ̂  
Gambetta si mostra assai malcon

tenta della composizione del nuòvo 
gabinetto. A quanto ai dice, avrebbe 
dicIuaratQ'^ Dufaure che la sinistra 

rSaìalla^lo' — Oomani, U , ri^ 
correndo il natalizio di S- M- il Re 
d'Italia, 6 d̂i S' A. R...ÌÌ principe 
ereditario, le truppe del presidio sa
ranno passate in rivista dal signor 
tenente generale comandante la di
visione militare, conte Poninski, nella 
Piazza Vittorio Emanuele, a meizò-
giorno. ' " ' . ^ , '] 

Le autorità governativa e munici
pali assistijranno alla rivìnta dalla 
loggia Amulea, ^ 

V interveranno altre rappresen
tando citladine/' 

Alla sera il teatro Concordi sarà 
illuminato a cura municipale. 

Conf«fcni5r t . ^ A motivo déU 
Tanniversario della nascita di S- M. 
il Re, la prossima conferenza a be
nefizio del Giardino d'Infanzia non 
avrà luogo nella sera di domani 
martedì, ma come fu già annunciato, 
in quella dì mercoledì, dopodomani, 
giorno lo. 

— A completamento del breve cenno 
fatto nel n, 71 der nostro giornale^^ 
dobbiamo aggiungere, che la Depu
tazione Provinciale col suo Prefetto 
Preside ha visitata la scuola magi-
strale femminile, trattenendosi a sen
tire i saggi di alcune alunno dei tre 
corsL Rimasta, soddisfatta del suo 
buon andamento didattico^ econo-
raicot morale, rapcomaudò ai suoi 
Preposti di continuare nella pi'bRcua 
loro opera al maggiore incremouto 
della scuola.^ ^ .T 

^ 

La Deputazione stessa si è poàcia 
recata a Brusegana per visitarvi 
Quella scuola agrari^, che in que-
st'anno è completa col suo terzo 
corso, e con n, 60 alunni interni, i 
Rilevò con compiacenza il buon or-^ 
dine, la perfetta disciplina,, la ottima 
salute dei giovani alunni che là al 
trovavano in lavori do' campo ; inol-
tre l'ampiezza, la salubrità e puli-
iezza dei locali, e la regolarità dei 
servigli interni ; per cui ebbe ad 
esprimere al Preside .della Gonirais-
signe.di patronato, con preghiera di^ 
farne partecipi i suoi colleghi, 1 ben, 
meritati elogi, e iiuindi il pieno suo' 
aggradimento per le mplte ed intel
ligenti suo prestazioiU nel superare^ 
le dìflicoltà sorte neir ìmiilanto» e 

ì 1 

conferma, di schiarimento e dt guirla 
alla retta intelligenza della Divina 
Conimedia. ,. i ^ 

Propostogli jl^ dubbio se cotab me
todo potesse convenire alle scuole 
medie, si dichiarò per i\ siy afler-
manflo che -— senza questi soccorsi 
potrassi benai giungere alla buccia 
del sacro Poema, ma al midollo non 
mai; s'avrà bagliore, che ferendo 
abbaglia, non già luce serena, che 
illuminando feconda, —' perchè lo 
ingegnante sappia la parte sua, né 
perda per un istante dì vista il pre
cìpuo ilne deir insegnamento lette
rario, nò divaghi in Isterilì disqui
sizioni; e in questa argomentazione 
il Poletto si ffì' forte^ della opere di 
NicoUni e di Giuliani, 

Conchiude facendo voti perchè | l i 
studi danteschi rìfloriacano vigorosi^ 
anche per pbr argine a una certa 
letteratura, che deviando dalle vere 
e sane tradizioni, si sgaglìardisce, 
e per tenere eziandio nobilmente 
desto il sentimento del vero e del 
buono, avvezzando sppratutto la gio
ventù a mirare a Dante come allo 
antesignano della italica civiltà. ^ 

^G. B. dott, Î ATTIOLI 
ElflE)l»lar. — Non possiamo ri

spondere che due parole al signor 
R, T. circa la'nuova vìa di comu
nicazione da aprirsi verso il Santo, 

« L'idea gantilmente da lei comu-
« nicataci nella pregiata sua lettera 
< venne già prega in considerazione 
*^dal Piano Regolatore della, città, 
a e forma parte delle opere poste in 
« seconda categoria. y> , , 

T c a l r o O o n c o r i i r — La se
conda rappresontazione del Rigolello 
assicurò meglio ancora l'èsitp • di 
questo spartito, essendosi tutti gli 
artisti avvantaggiati di molto nella 
esecuzione della loro parte. 

Non parliamo della signora Poz--
2Ì-Ferrari, Kssa già erasi assicurato 
un trionfo dalla prima recita; nella 
seconda non fece che confermarlo, 
sollevando il pubblico ad un vero 
entusiasmo, particolarmente neirarìa 
Caro 7iome che il mio cor da lei 
eseguita con 6rttvura straordinaria, 
con un accento, con una passione 
ohe solo si riscontrano negli artisti» 
come la Pozzi^Ferrarì,;di ordine ele
vato. Di quest'aria fu chiesto,il Ò*Sî  
ftxui r egregia donna gentilmente 
condiscese: inutile ìl dire pulite j ^ 
chiamate eh' essa .ebbe qui, tì negli 
altri pezzi doU'opéra. 

^ " " " " ' ; 

Il Ronconi e ìl r^avary furono pure . 
applauditissimi t li primo, sopratutto 
nella ballata e ntsl duetto per so
prano ; il secondo nel magninco re
citativo,, e nel bel duetto colla don-
nat si! vendétta^ dopo ìl quale ri-
scqsae applausi oalorosissirai, e fa 
cbìamàto colla signora Pozzi al pro
scenio. Non invano abbiamo preco
nizzato do^o la prima recida che il 
sig* Navary trarrebbe il niìgUor ef
fetto dalla parte del protagonista, 
ed in fatto ieri s^ra esegui con piti 
successo anche la gran scena: Cor
tigiani vii razzai e venne calerò-
sainonte festeggiato. 

Tutto il complesso dello spartito 
andò meglio, ed il pubblico uifoUatis-
simo diodo segni non dul)bi e.fre
quenti del suo piano aggradimento, 

UcHCflEcla^a. — Per la sera 
di mercordi, 15 marzo» alle ore 8 
pomeridiane viene annunziata uria 
recita, da parte della società filo- ^ 
drammatica Iride-Concordia, in fa
vore di Antonio Sonzogno, dell' in
serviente, che dopo il suo licenzia
mento dal caflè PoJrocchi, non trovò 
in altro modo fortuna, benché avesse 
cercato di adoperarsi aprendo un 
altro esercizio* 

Ridotto alle ultime strettezze, il 
disgraziato Sonzogno, approfSttando 
delle gentili esibizioni fattegli dalla 
predetta fllantropica società lìvido-* 
Concoì'dia^ sì lusinga di vedersi 
confortato in detta aera da un nu
meroso concorso del pubblico pado
vano, il quale si mostra sempre 
tanto sensibile alle sventure imme-
ri tate. 

Il programma del trattenimento 
si divide in'due partir

la La commedia in 3 atti di Leo 
Castelnuovo, Fuochi di paglia ; 

IL La brillantissima far^a di En
rico Castagnacci: Amar da vecchi 
è debolezza. 

Lo spettacolo ha luogo in teatro 
Concordi. 

Biglietto d'ingrosso alla platea e 
palchi cent. GO.-Al loggione cent. 30, 

AiQiflbegato. — Questa mattina 
alle ore 6 e mezza un individuo 
abitante in Via dei Mugnai, al cì
vico n, 1361, presso iì mulino n, 1, 
affacciatosi alla flhestra che dà sul 
canale si accorse di un cadavere 
d'uomo olle galleggiava sulle acque. 
Datone avviso alla gente del mulinò, 
il cadavere, mediante una. corda, 
venne assicurato alla palizzata del 
mulino per impedire alla corrente ^̂  
trascinarlo a valle. 

Giunte sul luogo le autorità mu
nicipali è giudiziario con Carabinieri 
e guardie, si riconobbe nell'anne
gato certo Pavan Giuseppe, d' anni 
.64, falegname, abitante in Rivièra 
dei Lpandai. Ha una ferita lacero-
contusa alla testa; non si sa come 
cagionata, se dall'urto del cadavere 
in qualche pprpo contundente^ o in-
ferta da mano delittuosa prima della 
morte. : ' 

Bisogna quindi attendere il risul-^ 
tato del reperto giudiziale por sta
bilire se si tratti di uu, sinLatro, di 
un suicidio, o di un reato. 

i l n s l c n <leB?cii 4*3Uè d i Pa-^ 
d o v a . — Programma dei pezzi da 
eseguirsi in Piazza Vittorio Ema
nuele domani alle ore 1 p. (tempo 
permettendo)» 

1. .Marcia. r ' '^ ; 
2, Sinfonia. Omaggio ni Re, Dalla 

• * 

3. Duetto. Traviata, Verdi. 
4. Valzer. Margherita. Dall' Ar-

gine.^ - . 
5. Duetto e finale Conte Verde. 

Libani, 
6. Maziirka. Oratf sempre. Orsini. 
AnKteBa '^nt'rS.»— Togliamo 

dalla Sentinella Bresciana del gior
no* U la triste notizia della" morto 
avvenuta in Bredoia il giorno 10 
corrente della signora' Angela Spori', 
madre a quel Tito martire dell'indi-
penpenza italiana, saorifluato dal car
nefice. dell'Austria sul campo di Bei-
flore. . •" 
' C a o c S a a i I.ewaae. — Vì sono 
owti atti di coraggio, anzi d'audapia 
che, non sì riscontrano cho'nella vita 
dei barbari. 
, Nati nei pericoli, vissuti in conti
nua guerra, airlsclii^no la loro vita 
come i nostri hlasès puntano 100 lira 
sopra.una carta da giuoco. 

Un giornale d'Algeria reca il rac
conto d' una caccia al leone, fatta 
dà un giovane indigeno di Mokita 
presso Robertoivilla, in circostanze 
incredibili. 

Quel giovine, di nome Flnibarck-
ben-Aissa, era in campagna alla guar
dia di vacche, quando duo leoni, un 
maschio ed una feramina, sbiicàndo 
da una folta foresta sì Umcìarouo 
sulla mandra e'addentarono una vac
ca; quindi aj;)iU'irono eoa ossa più ve
loci che'il gatto col toppo. ^ 

L'algerìiio rimase come sbalordito 
del furto audacissimo; ma riavutosi 
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alquanto, pensò tosto dì farne aspra 
vendetta. ' : 

Corse nella sua capanna, afferò la 
fedele carabina ed uscì alla campa
gna. 

Pratico dei luoghi, andò appostàrai 
aopra un altipiano, ove supponeva 
dovessero passare le,belve. 

B, non ebbe molto ud ' attendere. 
I leoni apparvero ad un cinquanta 
di nietri di distanza, e vennero Verso 
ilui trascinando la proda, con quel-
i' espressione di maestà, di cui non ci 
danno neppur una debole idea i leoni 
dei nostri giardini zoologici:' 
' Era uno spettacolo ohe avrebbò 
-dovuto raffreddar la collera del più 

' iroso uomo del mondo. 
Ohe poteva sperar di 'ottenere Em-

barck? Uccidere una delle belve; 
ma oerbamente egli sarebbe rimasto 
vittima dell' altra, cUo si sarebbe av
ventata al lùvendicar su lui la morte 
della compagna. 

Però il giovane pastore non le 
fece neppure queste riflessioni: a;̂ mò 
UfiiGÌle, ed andò ad incontrar i suol 
terribili avversari. 

Questi intanto avevano abbando
nata la vacca, e fermatisi di fronte^ 
all'uomo che s'avvanzava,parevano 
io esaminassero, e studiassoro il mo-i 
do di avvontarglisi contro: 

Embarok spiana la sua carabina, 
6 la lionessa si rovescia come ful
minata. 

Convien dire che vi sia pei furiosi 
un Dio, come per gli ubriachi. 

•Il leone, colto da repentino ter
rore abbandona la sua compagna. • 

Alla sefa i parenti e gli amici del 
'giovine cacciatore festeggiarono _ la 
sua impresa arrostendo le carni della 
vacca. . . . 

Ed il domani agli al presentava 
alla prefettura a riscuotere il pre
mio di 40 lire, destinato dal gpvefno 
agli uccisori dei leoni. •. 

Uffl'lUIO DELLO STATO CIVILE 

: BoUetUno del H 
NASOITK 

Maschi n. 0 •— Femmine n, 2 
MOUTI 

ytCogo Anton o di Gmsappe fu Angelo 
di mesi 8. 

Fantin Piérazza Angela d'anni 29 cq̂  
niugaia. 

Tediti m Padova. ' 
Sanlini Coatahtlnb dì Silvestro di, anni 
;, 21 ó mesi iO soldato ne! 2** Reggi-
' inaDto fiinteria celibe di Spoleto. 
IJuQ bambini Esposti, 

BoUetlino del 12. • 
NASCITE : - ' " . ' . , 

Masolii n. 0 — Femmine n. 0 
: MATRIMONI 

iFanlon Giovanni Anvono, di Andrea, 
prestinaio, celibe, di Brusfig<ina, con 

:; Vitadello Luigia, di Francesco, lavan
daia, nubile,: di Cbiesaiiova. 

iognolato Luigi fu Mussandro, brac 
piante, celibe di Chiaaanova, con Tre" 
visan Maria, fu Antonio, bracciate, 
vedovii, di Cbiesiinova. 

•Camporese Antonio di Angelo, fitlaiuolp 
celibe, di AUicbiero, con Rampado 
Luigia di Michele-, fittaluola, nubile, 
di Altichlero. 

MORTI 
f agarln Toniolo Teresa fu Gioachino, 

d'anni 82 domedlic;», vedova. • 
Un bambino espoilo. 
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|>iidoT» - lilutlnó des ì i Effetti pnlihllcl g delle Valute . 

MAEZO 

Rendita Uuliana god. 1 genn. 
Prestito 4806 
Peizi da 40 francU . . . 
Doppio di fienova . . . . 
Fiormì d'argfinto V. A. . . 
Banconote Austriactie . . I 
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Listluo.dei Granì dal 5 alVli Mariìó 1876. 
Frumentone giallone 

detto nostrano 
Frumento da pistore nuovo L. 23 00 J ^̂  

dello id. vecchio » 
detto nitìrcfintìle vecchio » 
detto id. nuovo v2140lg 

Frumet̂ tone pignoletlo . . • 1S60]» 

detto Cistofo 
Segala . . . . 
Avena nuova , , 

t d * * ^ -, "H 
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coforto; i suoi argomoati sì appog
giarono sul solito punto, sostenuto 
dft anni e anni dai polacchi, cioè 
sulle promesso del congreaso di Vien
na. Di pratico interesse fu la |sua 
dichiarazione che i polacchi della 
Gallìzi^ in seguito al regime mite 
dell' Austria dimenticarono che esSi 
sono polacchi. 

L|:appello al congrosso di Vienna 
venne respinto dal professor Sybol,^ 

l 

(Agenzia Stefani) - > 
da S, M. V Imperatore {grida a si-
iiislra: Oh! Non arbiiràrianichtel)i 
11 sentimento della più compiuta ì a -
léèrtejsza del diritto si è diffuso in 
ttitto il paese {grida a sinistra i Men
zogna!), ed ogni cuore cattolico e" 
tirolese no è profondamente contri
stato....; Il governo net modo piii Idi 300 deputati e asnatorifudichìa-

RAGUSA, 12. ~~ Le autorità au* 
striacbo oltre LubibraUcli arresUt»-
no Petrovìch, la signorina Marouir. 
Faetta ed altri, 

PARIGI, 12. - - In una rìnnìòno 

MOVIMENTO DELLE DlTTiH CO!4Ml5iUCiAbl 
CESSAZIONI — Miirforio iiortolo, ombrellaio. Via Turcìiiii N. 52*. • 
TRASLOCm — Borghelotto Andrea, calzolaio da Selciato Santa N. 4028 a Via Vi- J 

gnali 3'.)02. ' 

~ • , ' 

U L T I M E N O T I Z I E ^ 1̂ contrario: io, elio sono un semplice 

diritto, tuttociò che.è iprezioso e 
santo al Tirolese, i ,, ( 

Noi, rappresentanti della provìncia. 

».! 

Fino da ieri sera sì avevano da 
Roma notizie più rassicuranti sulla 
situazione parlamentare» 

La Gazzetta di Venezia contiene 
il telegramma seguente: 

Roma, 12. 
. « F u rinviato il ballottaggio del 
vice-presidenttì a lunedi. Ritiensi'che 
questa sia una vittoria pel Ministero. 
Si crede che sarà eletto Baracco. I 
giornali manifestano fiducia in un 
accordo nella questione delle ferro
vie. La situazione parlamentare paro 
assai migliorata.» . . . 

E il Rinnovamento: 
Roma, 12 (ore IO pom.) 

È accreditata la VOGÒ che siavi la 
possibilità, d' un accomodamoato col 
gruppo toscano. ' 

^ Piroli, di destra, vice-presidente 
della' Camera, sarGbì)esi recato a X''i-
renze incaricato delle trattative con 
Peruzzì. 

Ritienai. certo che a quarto vice
presidente delia Camera verrà ciotto 
il candidato della destra Baracco, 
che trovasi in ballottaggio con CÒp-
pino di sinistra. 

Gli UiRci della Camera dei Depu
tati sono cosi costituiti : 

i \. 
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secondo 

tergo 

» quarto 
. * • 

• quinto 

» -sesto 
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settimo 
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K. OSSERVATOiaO ASTRONOISilCO 

14 m'4rzo T 
A mezzodì vero tii Padova 

Tumpomad.diPadovaoreiSm, 0 s.l3,Èi 
Tempo med. di Roma ore Vi ra. I l s. 40,6 

O^scrvazwni lutìleorologiche 
-ftaeguite all'altezza di m-17 (lai suolq e di 

m. 30,7 dallivelio nasdio da! man 

ottavo 

nono » 

'e 

t i f i ll3ai*X€> 
j j ^ r b ^ 

•Sarom.C—alili. 
^^ermoraev cenugi-. 
"Tehs. del vap. acq.. 
Umidità relìitiv;t. 
Dir.efor.deivenio 
Slato dal cielo , . 

* ' 
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759,4' 748.7 748,8 
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8.94 
86 
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7,33 
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Dal mer,zodi del 12 al mezzodì del 13 
Temperatura mosaimp =^ -f IS/g; 

-. > minima = -t- 9 2 

V«U«KI», 11. — Rend. it. 77.15. 
I 20 franchi ,21.79. 

« lUt t« ,10 . — Rend. it. 77.10 77.IB. 
' I 20 rranclii 21.78 21.79. 
. StiiB. — Maggiori aflarì, sebbene 

vi sia maggiore debolezza nei corsi. 
., Vochi acquisti. 

Grani, Pochi acquisti ; tendenza 
ai ribassi. 

Motte, 10. — S^Kì.-^ Affirì discreti. 

Vennero nominati a presidento, 
vicepresidente e segretario: -
Nel primo gli on. Tegas, Bresciamor-

ra e Pissavini. 
PisanolH, Servolini 

e Sambuy. 
Deprotis, Marazip e 

Maurigl. 
Laporta, Nogrotto e 

Giacomelli Arig. 
Sella. F'inzi e Man-

gilìi. 
Guerrieri, Villa Per» 

nice 0 Suardi. , 
Bertolè-Viale, Mar-
' tòiy, poltìgriini e 
: GtiiìccioU. 
Éertani, Tarantini é 

Del Zio. 
Lazzaro, De Cesari 

' e d Ercole. 
Negli uffici secondo, quinto, sesto 

e settimo predomina la destra; nel 
terzo, quarto, ottavo ejiono T oppo
sizione. Il primo è diviso, talché le 
forze dei due partiti negli uffici si 
bilanciano. * 

^11 Pays, parlando del nuovo mi-
riìatero francese, dice; =È il "meno, 
peggio elle si potesse sperare. :* 

Quindi, rilevando gli attacclii dei 
ioi^nali radicali contro il nuovo ga-
inetto» concluder 

«Come sì vede la^ .situazione di 
questo nuovo ministero ò ben diffl-'̂  
Cile. 

Esso è condannato fin dalla naacif^. 
I republicani non ne vogliono sa

pere e [1' organo del sig. Gambetta 
lo tratta con uno sprezzo insolente, 

D' altronde questo ministero, che 
non è altro so non il ministero del 
23 maggio, contiene jdeglì elementi 
che hanno la iettatura. Esso è vis
suto altra volta per tre giorni, 

Vivrà esso di più ? Questa è oerto^ 
l'opera di Thiers; questo ò Tultimo 
tentativo del modorantismo renub-

icano, . . = 
E questo tentativo è già vano! 

^Domani, verrà Casimiro Perier; poi-
verrà Giulio Simon; poi verrà Chal-
lemel. 

- L A ^ 

Poi verrà Naquet. 
Poi verrà.... il signor Rouher, ma 

nominato da ben altri che dal ma
resciallo, il quale di qui qualc]).e 
tempo avrà forse pagato care le site 
illusioni ed 1 suoi errori involontari. » 

osservatore spassionato, jiuvito gli 
amici del gabinetto a non gettar a 
mare il qarico e le zavorre, perchè 
la burrasca, per quanto pericolosa, 
non è tale da portare a naufragio. 

Conoscete a quest'ora la lettera 
doU'on. Peruzzì nella quale declina 
il saggio della vice-presidenza. Sono 
poche parole,, ma che per il; partito 
il quale si Ĵ ece del suo nome iina 
bandiera di ribellione, vogliono dire 
semplicemente ; « Olà, ragazzi, cor
rete un po'troppo e le mie gambe 
d'Uomo d'ordine e dì legalità non 
vi possono tener dietro. Non ho al-
cuna intenzione di jportare lo cose 
agli estrerai : combatterò, tanto per 
combattere e nient' altro. Per ciò 
che potrebbe aver tratto a connubi 
illegittimi cercate il «vostro uomo 
altrove, io non sono, io non posso 
essere quel desso. » 

Le dichiarazioni del regio Sindaco 
di Firenze sono bastate per far mo
rire di assideraziorìe molto e molte 
speranze. . , 

I! contegno del ministero, del re
sto, che a taluni pareva, sbagliato, 
ò invece quello dì più fino che si 
potesse irainaginàre. Le interpellanze 
della Sinistra non fanno paura a nes
suno; so c'è un punto sul Jqualo si 

grave pfTese la profonda devozione 
dei tirolesi alla santa Chiesa catto-. 
lica,,l^ antica fedeltà all'augusta casa 

imperocché egli mostrò che la Prua- [ imperiale, la coscienza, del proprio 
sia non era piti legata alle decisioni 
del medesimo, dacché la Russia e 
V Austria le avevano da lungo tempo 
violate. Coir attitudiue affatto ^ostUe 
allo stato prussiano dell' elomeiito 
polacco, r interesse dello Statò esi
geva urgentemente di porre sempre 
maggióri restrizioni alla lingua stra
niera. 

I I 

Di pratico interesse fu ti discorso 
dol deputato progressista Wolton, il 
quale pariftieuU appoggiò la legge. 
Egli chiese péro una eccezione pei 

pretori,. Einzel-riobter, i qUall haiino 
da fare con una popolazione affatto 
polacca e dippiù gii propóneva la 
lissazione di un'epoca transitoria più, 
lunga dijquella di dieci anni, con
cessa dal progetto di legge, per la 
esecuzione del nuovo obbligo, che 
anche gli abitanti parlanti la sola 
lingua polacca, non possano presen
tare istanze altrimenti che _ in te
desco. : ! ^ . 

Le legge venne rinviata ad una 
commissione dì 21 membri a questa 
vi farà le metigazioni imperiosa
mente richiesto dall' equità. 

possa vivere in apprensione, è il Ma
cinato. ;• :,;. 

Ma. rinviata air indomani deirespo-
fiizione finanziaria questi|%int6rpel-
lanxa perde ogni forza; l'onorevole 
Minghetti mostrerà, che !a massima 
evangelica in forza della quale im
porta che gli scandali si ] produ
cano, è una massima sania ; e io 
credo che 1 mugnai ne usciranno 
colle corna rotte. 

La qiiestione è più di mugnai, che 
di consumaiori di farina. Questi jul-
timi pagano ; perchè dare ascolto al 
troppo interessato umanitarismo di 
quei primi? 

' Bopo tutto ciò non voglio asserire 
che ogni paura di crisi ministeriale 
sìa proprio insussìstente. 

Ma le crisì'hahno due'scioglimen
ti ; possono colpire il gabinetto» oo-
me possono, dall' altra parte, colpire 
la Camera. Vi sembra egli, l'attuale, 
un buon momento per gettare il 
paê ê, in balia di un'agitazione pò-

XitìcaJtì 
/'È vero che i deputati non ci pen
sano neppure, quantunque ne fac
ciano le viste 

Air indomani d'una vittoria, se 
questa potesse ottenersi, la sinistra 
si troverebbe pià;̂  che mai imbaraz
zata a profittarne.^ ' I -F . 

.__ A+__ 

ESTRATTO CAI &10RMLI ESTERI^* 

SP,ETT,ACOL:I 
'>̂ ;XliiATHo'GARfBALDi. — La dram-
m^atica compagnia Boudini rappre-
.̂ QUtEi; Z,c miserie del signor Tra
vetti, dì V. Bersozio — ore 8, 

COBBIERE DELLA SERA 
t3 m n r » o 

JJOSTRA, CORRISPONDENZA 

Homa 12 marzo. 
La situazione si\ì6n rischiarando; 

Gli scettici dicono jprecìsamente i\ 

La Prussia dà un jaltro colpo alla 
sventurata nazione polacca. Il sette 
marzo aìla Càmera dei deputati, da
vanti ad un pubblico molto affollato, 
ebbe luogo la prima lettura della 
abolizione della lingua polacca, co
me lingvia uiU/Ziale dinanzi ai tribù-
nali ed alle autorità amministrative. 
Un depiitato fece osservare che la 
legge invadeva il carbpo dello leggi 
giudiziarie che stanno elaborandosi 
perTImpero e specialmente di quella 
dell'ordinamento giudiziario, ma il 
ministro della giustizia rispose di* 
chiaraudo o&e ciò non era punto la 
sua Intenzione e che il progetto si 
riferiva principalmente alle autorità 

amministrative, 
' j , • " " " ' • ' 

Fra i polrvcttM si distinse LyskoNYski; 
già membro ^el parlamento di Frau* 

Sull'incidente avvenuto alla Dieta 
d'luiispruckt ecco le notizie che tro-* 
viamo nei giornali austriaci in data 
del 9 corr. * 

<I Clericali hanno vinto, e la Dieta 
tirolese è stata disciolta. ler l'altro 
era stata aperta questa Assemblea, 
ed oggi doveva aver luogo la seconda 
seduta, ed erano all'ordino del giorno 
la presentazione dei consuntivi, ed 
il preventivo della provìucia, la eie
zione dì alcune commissioni, ed al-

: • _ I. I 

cune proposte.della deputazione, pro
vinciale d' importanza secondaria, 
quando atVaprire della seduta il ca-
pìtano territoriale Eapp, diede la 
parola^ manifestamente d'intesa, al 
co. Brandis, il quale con una voce 
piaguolosa lesso in nome dei suoi 
colleglli d'opinione la seguente di
chiarazione, che riproduciamo nei 
suoi punti principali: 
' «La provincia del Tirolo negli ul
timi anni ebbe in parecchie.occasioni 
a soffrire le più sensibili offese del 
suo diritto pubblico. Colla legge sulla 
riforma elettorale, in contraddixiono 
colle disposizioni provinciali del Ti
rolo, econtu t te le disposizioni terri
toriali degli altri regni e paesi venne 
tolta alle proviftciola part8cipa:£Ìone 
nella discussione degli affari oomun , 
e data a persone, ohe non sonò scelte 
dalle Diete. 

: " a II 

«Il Ministero in opposizione alle 
• r J 

leggi dell'Impero esistenti, invece 
che eseguire il regolamento . votato 
in materia scolastica dalle Diete, in-
trodusse in Titolo un-regolamento 
scolastico provvisorio, e cosi ha preso 
in vìa amministrativa delle disposi
zioni, che non p'ossonó avere, in forza 
dsUe leggi costituzionali esìstenti, 
un'esecuzione che nella vìa della le
gislazione territoriale. 

a II fodel paese del Tirolo ritiene dì 
aver così perduto la sua posizione 
coatìtuzìohiìie : è gW venne minacciata 
dalle presenti condizioni, scqlastiche 
l'educazione cattolica della gioventil 
ed il mantenimento dell' indole ti* 
rolesG (grida a sinistra; Oh! ohìnon 
è vero !) ' 

guardiamo con cordoglio all'avveniro 
che apparecchia duri giorni alla 
monarchia ed al paeso.,*- Per salvare 
la dignità della Dieta noi crediamo 
sia nostro dovere abbandonare que
st'Assemblea, la cui attività costitu-
zionale non è rispottata dal governo. 
• La dichiarazione concliiude con 
un appello all'Imperatore «il difen
sore del diritto» che aiuterà e pro
teggerà, il Tirolo, , 

Il documento porta 35 firme fra 
le qnali un vtìscovo» un vicario ar
civescovile, 3 canonici, ed altri eo-
ecclesiastici, parroci» decani, curati* 
' Il barone Dipauli» uno/dei sotto

scritti» gridò un *i Viva aU'Imp^ira-; 
tore^ runico protettore del Tirolo I> 
ripetuto dagli altri, dopoché i cleri
cali in massa si ritirarono. 

Il governatore Taaffe si alzò per 
dicihiarare, sen^a fondamento ed il
legale la protesta, e come non av
venuta. Di fronte al contegno, con
trario ai suoi dovevi, della maggio
ranza della Dieta che ha trascinato 
con sé rìmpbssìbilìtà della conti
nuazione delle sedute, sono polla 
necessità ai tacere le mie ulteriori' 
dichiarazioni. > 

Avendo il deputato Wìldaner (lì-
borale) chiesto la parola^ Il capitano 

rato di perseverare nella decisiono 
presa antecedentemente sulla neces
sità 4ì rinnovàipeUl personale aratói-
niatrativo che finora combatte i re-
pubbUcani. Gambetta inaistette sulla 
necesèità • dî  Quésto HànoVamento. 

Riguardo .,%lminist<|ro diaso di at
tenderne gli ati,i e il programma aenz» 

1 sfiducia e senza ilducia. 
Victor Hugo al Senato, e Haspml 

alia Camera presenteranno il 18 mat-
zo un progetto di amnistia generala 
pertutti ì condannati politici dal Iffl'O 
in poi. , 

Una violenta burrasca imperversi 
nel nord e nell'ovest: i telegrafi sono 
rotti. 5 

LONDRA, 12. — L'imperatrice 
d'Austria recoysi a Windsor per vi
sitare la Regina. 
, Una parte dei fondi tolti alla Banca 
del Belgio iti trovata nei bagagli dì 
certo Imgre, il. quale fu arrostato a 
bordo J[al vapore che partiva per l^L-
mericCT-ugre fu tenuto prigioij^^i 

MONTEVIDEO, 11. — IÌ P|oM-
dento àella repubblica lia dato lo 
diinlssioTÌi. Fu tBouto uà meótòij; per 
proclamare Latoni dittatore. 

• r * . M . t . 

Banca generale 
Banca italo gennan., 

territoriale (Laudeshauptmann, che l^^ndita god. dal 1 gennaio 

NOTIZIE l a BORSA 
Firenze i l 

Rendita italiana 74 80 
Oro «1-78 
Londra ire m^ai 
Franftia 
Prestilo Nazionidtì 
Obbl. regia tabacciii 
Banca ntizionaie 
Aiioiii meridion;iU 
Obbl. méridionuU 
Bimca Toscaiia 
Creiiiio mobilioro 

27 16 
108 80 

5i 50 n 
843 -

9015 -
327 
2i0 ~ 

1080 — 
eC7 =̂  

13 

74 90 0. 
2 f " 

^ 27 i 8 
108 80 

840 — 
2032 — 
3'4 -

107B™ 
678 -

funziona come presidento della Die
ta) gli risposo che la Dieta non po
teva deliberare. Il deputato Wìlda-
net con tuttociò disse alcune parole 
dipprotesta contro il contegno della 
maggioranza. 

Bì notarono fra quelli ohe prote
starono sopratùtto i deputati libe
rali del Tirolo italiano. 

JLa minoranza della Dieta, tirolese 
ht^ risposto con un altro indirizzo 
alia protesta fatta dai clericali, a ^ 
ch^ ha avuto per conseguenza lo 
scioglimento di' quella Dieta. """ 

238 -

224; - , 
224 -
244 . -

•r.-
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7\ 
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« Non mancava che una cosa sola 
per accrescere il profondo rincresci
mento del paese. Il ministro del culto 
e deir istruzione pubblica ha ordi
nato nfll paese delle misure tendènti 
alla {orinazione di Comunità prote
stanti, senisa riguardo alia legge pro
vinciale deiraprìle ISfiO cho prescrive 
espressamente, che questa formazione 

•V I 

non possa succedere senza Vaccordo 
colla Dieta, il signor ministro del 
culto e della pubblica istruzione si 
trova (a suo avviso) facoltìzzato a 
dare delle disposizioni che violano 
àrbì^ariamente'uuÈi. legga sauzìonata 

'Parigi, 10. • 
•|i' avvenirnento del -giorno .è, un 

articolo,della RépuhUiqùe ' francasse 
inspirato da Gambetta, il quale con
tiene una critica violenta contro il 
nuovo ministero e contro la nomina 
di Ricard a ministro dell' interno, e 
chiude colle parole: « Ciò che ti si 
dìFre è inaccettabilQ. » Questo articolo 

r 

fu seguito da un ribasso alla borsa-
Oggi molti personaggi politici si "ri
volsero ai gruppi repubblicani, e 
specialmente a Gambetta per'indurlo 
ad'appoggiare il gabinetto e Ricard. 
Uambetta ricuso questa proposta, 
mentre Jules Simon promise il suo 
appoggio. 
, Neil' odierno ricevimento dei dì-

-r 

plomatici esteri il maresciallo spiegò 
i motivi par cui egli, abbandonò il 
titolo di presidente del gabinetto e 
lo ha trasmesso al primo minìatro-
EgU volle con ciò limitarsi ad eser
citare -una parta costituzionale, e 
stare al di sopra dei partiti. Egli 
voleva cessare di essere V uomo .di 
una maggioranza parlamentare per 
divenire il primo iritangibila fun
zionario della repubblica. 

Parigi, li. 
La Libertà assicura che il pro" 

gramraa del nuovo ministero sarà 
idetitico con quello di Casimiro Pe
rier, l'unica differenza consìsterà in 
ciò che Dufaure e Ricard non licen" 
zieranno tanti prefetti quanti ne vo
leva Perier, . , . 

Il Bien puìflic annunzia che Du
faure ha ammesso la levata dello 
stato d'iissedio e l'amnistia pei soli 
g-Htti politici. . _ 

; Parigi ] 10 
Prestilo Irancese 5oiO 103 90 
Rendita francese lì oiO 00 67 

• ,. ìi 0,0 -
. iiHÌìan;\ 5oiO '^^ ^5 

Banca di Franoin î tiOO 
.VALORI DiVlilitìl 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr. V E. iSm 
Ferrovie Uoinana 
Obbligaz. » 
Obbligaz. lomitardtì 
Azioni Re^iaTjiìacchi 
,CambÌo su Londra 
Cambio suil luiii 
ConsoUdati jUifleM . 
Banca Franco Uaìisna 

Vienna 
Austriactie ferrato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra^ 
Rendita uu3triacj nrg. 

•" • „ • in cyrts 
Mobiliai: ,̂ 
Lombarde 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 

I I ^ 

Turco 
Cambio su BQrìino 
Tabacchi 
Spagnuoo 

77 20 
11 

103 9a 
63 60 

F" ^ 

10 m 
3640 — 

^ 

67 — 

242 

25 20 
8114 

svi l i 
18 m 

282 -
0 28 
8 90 

46 -
117 10 
- 70 IB 

67 — 
170 79 
108 28 

10 I 
94114 
70)114 

181i8 

0ÌIH|8 
181i8 

25 2t 
81i4 

94 25 
18 4» 

• j V 

11 
983 - • 

9 23 
8 90 

4S8S 
ì i5 m 
70 s s 
67 20 

171 50 
108 BO 

H 
9411% 
7Ì3l* 

I9I18 
183|8 

lSil2 

^v 
• . j 
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Bartolomeo Mo^cbin, gerente responsatntf 

N. 1962. 

AYYISO .,.,; 
IL Consiglio d'Amuiimstraalona 

nella sua seduta di ieri ha'deliba-
rato che a cominciare da domani 14 
corronto io sconto por le Oambìali 
tanto in Note dì 'B^m^ cho' in effetr 
tivo venga ribassìito nella' misura 
seguente : -
fino,^ 3 mesi al 4 3[i ''[0/ accordando 
da3 ' a4 „ «.©"[o {facilitazioni 
„ 4 Oi 6 ,t ìt 

Padova, 13 marzo 1876-
Il Presidente ':: 

MASO TRIESTE /; 
11 Cenaoro li Direlt«a« 

Agtjslino d&ti. Sinigaglia A, Sùldià 

i. 

r J 

t ^y 

L: - J ^ -

AGLI OPERAI 
' Una, seconda od ultima apediziòna, 
DBÌÌ: lavori di Algwia, avrà luogo 
iva qvinlcho giorasj.. 

.1 lavoranti pi'oijousi a partire, TO-
gliano provvedersi subito del loro 

^ r« ^ xn 

•Aìgerma prima di venire; 
scritti nel ruolo di pariou/,a. 2-21^ 

I. 

* 
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rr̂ î agicwajMff*^ 

• ; - - AVVISO , / ; v ; , . 
m^lì Can^eììiero delia Et; Pre tura : 

rende noto 
clie nel giorno 7 Ccnnaìo a,rCs mori io 

,Conselvo il sìg, Giovflntii Xalln senza 
^ disr*03i?.inne d'uliSma volónlh,^e cbéla 
diluì erodili! ntìlVcrbaio 8 M.irzo cor* 
rfunlo dal Hottuscritto assunlo, venne 
dall'unica di lui liglia fiigiiora Maria 
Xatla-Sfihiesar; di Conselve accettata a 
titolo dì logitlima euccefi8i(ftift & col le
gale bfinfifìGio dcinnvpiitflrio, 

. Ciò ft SQnsì dfU'nrt. 9rtS,Cod. avUe. 
XQDSfllve» 9 Marzo 1870. 

ncancollii^re 
- ffiW TOSO 

* TEDESCHI ed ANĈJì̂LQ 
DRAOHI tioTasi TendiMlela 
PRELEZIONE 

NELLI FllOSOFli FOSllllA 
del prof. GUEEZOM 

letta m)l* Aula Uognd dell' Ùaiveraift 
il 22 gennaio 1876 ' 

Prei^zo Liro Wb'ft." 

• . ì 

ffl^! 

Li 26 Aprile incomincia l*e8trn«Ìorie a p p r o v a t a e g a v a i l t ì t a d a l 
l o d C T O l o ( Ì O r e i r a o : d i , A m b u r g o e finisce H le Maggio anno corr! 

In questo brBve spnzio di tempo di 3 stUimana vengono estratte lo vìncitp. 
ed i premii seyut-nli: 

i-^'.-: 

ff 

Lesilo nuo SI è sempre ditnoairalo H ;IJ{lU 

1 di 350,000; 1 di I35,00d; 1 di SO;W0ì; 1 eli OOOOO: 
1 di 50,000; 1 di 40,000; 1 di 30,000; 2 di 20,000; 6 
di 15,0(ìO; 6 di 12,0<m; 12 di 10.000'; 30' di 0,000; 40 
di 4,000; 200 di %4m; 440 di I.'̂ OO; 500 di 000; 597 
ai300;i8soo.diMàt^::.;., • '• • •" • • 

Somnift t^tttf^ Karch^ tedeschi 5 , 3 4 1 , 7 0 0 
id̂  ^ eguale in franchi 

di tutti 
e raccomando per tanto per questa favorevole estrô zione ! •{ . / 

n.!Lk Sutero tUolo o r i g i n a l e a SLEre t&O -S 
Un nm7.%& «letto . a \^ ?ft 
BL̂fiB dj^iBarto d c ù o a , , 3i$ 

Contro rinvio del relativo importo sp'odisce la sottòscrilin rinomata Casa Ban
caria stabilita sin dal 4860 Ì t i t o l i o r i g i n a l i domandati (noft cdsìJétto 
vaglia 0 promesso proibito); cosi pure dopo reslrazione 1 l i s t i n i U f f i c i a l i 
e Je vincìifì sorjile colla pììi gr^ndt) dfscreaiono. Essendo le richieste dì qnmìn 
aggradevole estrazione tanto interne quanto estere assni coiiaìderevoH; per cui 
prego di soUecitî re ]e commissioni» le quali verranno effettuate secondu lordine. 

Dirigasi le ordinazioni in piena fiducia a ^ • , : 

ILIUENF 
Bancliierc ad AMBUEGO (Germania) 

'er informazioni, dirigersi al Consolato italiano di Amburgo. 7*148 ^i'TX 

A'AJàkà 
I E 

€? 

9 VERE INEZIONE E CAPSULE 
mw^h 

Quéste 
^ ^ * H L, 

F A V R O f 
_ éstc Capsule posseggano lo proprietà tonnlche del Catrame riunite air 

azione antiblemioragìca del Goppaù. Non disturbano io stomacò e non provo
cano ìXQ diarree ne uausee; (jiioate cosUtuiecono il medicamento per ecceJ]enza 

come nel corso dotlo maUutie contagiose dei due acsai, scoli inveterali o recontii 
catarri della Jessica e de rinconiiaenza d'orina. , . . . 

Verso la Une del medicamento alt* orquando Ogni dolore é sparito, Vaso dell' 

tonnico ed astringente, è li miglior mo()o inrolUbìle di consolidare la guarìfiionc 
0 di evitare la ricastuta, . '• '-'^ -W ' • 

VÉRO SIROPPO DEPURATIVO 
. -. ( L* _̂  

H ' / -

F A V R O T 
1 

Questo Sìroppo è indispensabile per guarire complelamente le malattie deliri 
lielle e per finire di pariOcarc il sangue dopo una cura anilsiillilìca, l'reaerva du 
ogni accidentalitii che potesse resultare dalla silllitica cosUiuzionate, — Esigere 
il sigillo e la firma di FAVROT» ui^co proprietario delle formule autentiche 

« A 

Deposito Generale ; Farm''' FAVROT, lOÌ, r. RicbelUu, a Psrigì.ed In tulle te Firmacìe. 
; ^ ^ i ; ^ ^ ; ^ . ' ; - - • \ ^ - - - • '• 

I ^ i- I ' h [) 

J^i.L^-. ̂ ^f^k-ùi^y «vnQui -| i-T I - - ̂  I ni II iriì • 11 - rrf ni »tnii IIM i.ii.iMnwnff—r 

Tol^saici prof «QÌaiM|»aoIb 

tì ^ V 

: r Via San Lorenzo 
Avendo una folio partita Tele «Il ros l a s i i f t , garantito tutto 

lino, dol valoreiOi 50 mila Lire ne offre là'vendita a pronzi di fa-
^pilitazioui ecf?|KKSondali .iìiarcij.ii sul listino elio si rendo os.tonaibilo. 

,Uiia simile occasiono sopra tm̂  Kencr̂ ; di; C o p è r i c da viaggio 
a doppio drillo dotte hiàispcnsahili. ; . • ' , 

Ha esteso il siio a&sortiniento in Stoffe por mobili, carrozze, 
coTtiiiaffgi a prezzi garantiti delia maggior convenienza, cosf puro ili 
ogni genere ai teicrie. 21-100 

.̂  

^^Krr^^^nr^^^^^^ 
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KONPIUOLIODIfEGATO DI MERLIIZZO 

\ -
-. q D 

^ d i G R I M A I J I i T o O s , F a r m a c i s t i a P A R I G I 
Questo mfldicamento gode tn Francia ed in Italia una reputazione 

giustamente meritata per ti Jodo che si trova latlmameuEe comhinalo 
ai succo dello piante antiscorbutiche. Esso e preî ioso nel FancluUL 

, perche combatto il Unlatlsmo « tutti gli ingoi^ffhl dolio glandolo per 
causa scrofolosa, E il migliore medicamento per lo persone debole di 

che 
ha 
la 

' ralstncaziono, poichò hanno conlato In tutte le formo la BolUgUa usaU 
dalla Cosa Grlmault- - -. - . .^: ,, . 

/ 

f^^^m^-^^^ m^ '^<^^^^^^(^^?(';^^?.'<^f^-^^7"^^ 

Deposito in Jadova Farmacia CORNELIO ^WAngelo, e noUé prin^^ 
cipali Farmacìe d 'I tal ia. - G . ' A l i o t t a , agente generale in Napoli. 822-11 

LA ^mà 
LIQUORE BELL'ABBADIA PI,FÉOAMP (FraDOia), , 

IL, 3aXGI*ÌQR5;! B I T U T T I f L I Q U O R I 
, D I F F I D A R S I D E L L E C O N T R A F F A Z I O N I 

Kslgoro elio r e t i e l i e t i i quadrata in fondo di ogni bot
tiglia porti la firma autografa del Direttore generale. 

VÉRITABLE LIQURL'U BfiNÉDICTUNE 
Brevetée en France et k rEiilrangcr. 

n 

iP Padova presso Lorengo D^Jla Baratta, Luigi Xlaii?"q^ 14-878 

+ * j •- * 
LLAG 

•della W o c c e della B t o c e % . . . . , . • 
Sono TflccomandHie le PASTIGLIE^ DÌ DET/iAN miro \ IfXall deW» G o l » , 

la KH(li»zlanc d e l i a V o c e , il C n l i l v o n l U o ; )e C l c c r n a t l o n l , ed l u -
f lnn i I l l az ion i «l*;lla B o c c a — Vs&& f̂ otio ^pixìalnifmlc neceasarie ai signor) 

Artisti lii Canto, ai Vtmalori ed a luUi, quî Ui Predieafor*\ Magistrati^ Professori^ ed 
the fanno oppure hanno fatto URO ÓMÌ Mercurio, — A Parigi presso A l i t i , S>ETB1AW. 
FamiiK-ìstn, rue du FàuDOurgSl-Denìs, 00. In Italia^jreaso. tutti farmacisti deposilarì 
di medicamenti francesi, i , l̂  , , . ^^^^^ 
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compilato da 
I 

G. S t ra f fo re l lo é XJ. G r i m a l d i -Cas t a 

s t o r i a p r o p r l n i i i r n d c tlcAta. Compendio dell'iatoria di'luttt I popoli 
. ..._ . . . „ , . Notizie sulle 

M 
. n - - ' 

\m 

t tùctmtta 
cepoeti auftLiUcomeute di suoi ecoloti 

5B̂  ««atisE. » 30i.-WLOv^ i03t"<aLÌ»o x - i ^ c t o t t a 

Par te Filosofica 
. S»atlova 1 S 9 3 , Ìii-8. - lattee 8. 

B l o R r a f l n Ifwl v e r s a l e . , — Vita dei personaggi sloncidi lutti i paesi a di 
tutti ! ti'mpi, colla Kencalogia dellfi case sovrano,e delle grandi famiglie. - - SnnU 
e Martiri col giorno della loro festa. — Scienziati, artisti, scrittori, coli indicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere, ~ non elle delto migliori ediziom* e traduzioni 
di dette opere; e bibliogranìi. - U nostro [Dizionario regisU-a pure Ira le (jiografle 

I p i ù g r a n d i «lèi c o n t e m p o r a n e i v l v e u t l , 
M H o l o s l a . — NoUzie sulle Deità, gli ftrol e i personaggi favolosi dì tiitlJ ì 

popoli. — colle diverse interpretazioni dato ai miti principali e allo tradizioni mito
logiche. — Notizie aulle religioni e sui variì fluiti, ~ sullo f^te, giupclii, tj^p^ome 
pul3hliche* mìslvri, nop ,che mi libri sacri d'ogni nazione. 

CÌ«os ra l ln a n t i c a , e m o d e r n a . — Geografìa comparata, che fa conoacere 
lo stalo e i vari nomi d'ogni*paese nellb varie epoche. Reografia fisica; e politica, 
colla popoìazioiKs secondo i cen.sìmenli più recenti —• Geografia industriale e com
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada. — Geografia atoricn, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo, : , , = ^ • ' 

' ' ViiQuo d'abbouiiinoiito Lii'o 3 0 . 
Birigoro commissioni "o ta'ijìia ai FratoUi TKEYES; Milano. 
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••ftrifl̂ aiR per f c u o ^ f a 
, - , ^ . ^ — _ _ _ — — , , „ • . , . . . 1 , , ; | 

Arriirì 
^.k^ 

Parlenie 
d a • 

P A D O V A 

I ' -

mif̂ to 
omnibus 
mitìio 
ornnibus 

dìretlo 

0^. 
» 

3,16 
4.42 
B,20 
7,43 
9.34 
•l̂ iti p. 
4. 
(>.S2 

a 

k V . E N E Z Ì A 

omnibus B,ììi\ » 
9,2!i( 

s • 

J^ailo¥u per ' f t e roun 

4,53 
6,04 
8,10 
9,05 

10,53 
3.15 
5,—' 
7,45 

10-tO 
10,4b 

a. 
j i 

'9 
».-, 

P' 
9 
* 

'à 
]* 

^eacxia per P a d o r » Isadora par JBoloiriia 

Partenze 
d« 

V E N E Z I A 
h j 

omnibus 5,19 
6,25 
8,35 
9,57 

12,55 
1,10 
3,46 
5,35 
7,50 

1 1 , -

diretto 
misto . 
direlio, 
omnibus 

» 

' • » 

.]DÌ&tO^ 

a. 

j ; , Arrivi 

P A D O V A 

j . 

Ì : 

- i u ^ t ' 

6,30 
7,45 
9,34 

41,43 
1.65 
2^0 

,8.03 
6.53 
9.08 

ia ,38 ia | ^•. 

I 

^ : , 1 

partenze 
da 

PADOVA 

bmtìibuB 7,53 
misto 11,5^ 
dirotto 3,05 

IVli omnibus 5,15 
Vt diretto 9,17 

a. 
> 

P-

é 

• Arrivi 
a 

B O L O G N A 
^i 

42.40 
finoaRovigo1,b5 

S. 

12.10 

P-

I l o l o ^ u » perJPAdotOb 

Partenue 
dft : 

., BQI^QGNA 

IT 

^ -

diretto 
da Rovigo 
omnibus 
dinilto' 
omnibus 

'i;is 
4,05 
3 . -

12,40 
8.15 

a. 

y'^ f : j ^ , f E 

Arrivi 

P A D O V A 

t • 

misto. 
4;25 a. 

'6,05 » 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 . 

friH^iirt'>iw^ìaif;HririB^T'^rHa^i'irif™*'^*''ì^^ '•""^•"^"'*^^—'—in, rru ,i i lÉriaiftiiiniimTira i rrinrn 'T-T'"™ivw>ni j-t^m 11 mr rn nrii irnrrtìai.L JÌ '«ti i 
illeis<re per f/dliio ^ ^ 

I I';irl(;n''e 
da 

P A D O V A 
T ^ 

) omnibus 6,43 
li diretto, 9,43 
11 omnibus ^,40 

* 7,03 
misto 12,50 

m 
IV 
V 

a. 
» 

P ' 
» ' 

a. 

i j • ' 

Arrivi 
a 

VE a 0 N A 

9,15 
11,34 

5,08 
9,35 
4,07 

a. 
» 

P-

V o r o u a per l '^adova 

Partenza 
da 

V E R O N A 

omnibuB 

diretto 
omnii)us 
misto 

a* 

Parte II ae 
da 

MESTRE^ 

Arrivi 

P A ?| QV A 

P ? 

5,0ìi 
11,25 
5.03 p. 
6,05, » 

11,451 > 

1,45 
6,41 
8,37 
3.04 

omnibus 

» 

diretto 

6,12 a. 

10,49 

5,15 

miaUi 6,10 
finoaConegliano 
omnibus 10,55 

P-

Arrivi 

UDINE 

lO.SQ.a, 

2,45 

8,22 

8.40 

a,24a. 

; s - E d t n o per »ElCAi<re 

Partenze 
da 

UD^NE 

omnibus 1,51 

misto da 0,10 
Coiicgliano 

6,05 

a. 

diretto 9,47 

3,35 

Arrivi 

M IS 3 T R E 

,12 a. 

* 

5 

8,30 

10,5 

12.47 

7,W|» 

• ^ t 

'gg^g^K¥KiU^Mgffi- .*g-KT^Tt^g^, iFi^7?r^ 
OfX'-B i:ci?w3HfK»»mfitei»* 'CJD-t^-ar^itìtt 

antoriiiKato ia Fmnem, in Unirlo - Ì : 

lUsma-

n R o b moKo Buperiora n tutlf i ecfropni depurattvf. guarisce Io malattie cfc« 
designate sotto uonn di pnmalive, aetótidarie" e tenlarlo ribtìlli al coDaive. at' 

mrìo ed al ioduro di ootassio. , ' , 
Bono 
mercurio "ed at ioduro di potassio. 

Deposito generale, 12, Uua Hichor a Parigi. 
™«««£?iÌ'l!liJ«IÌ'lO^'^ P'"̂ '*̂ " ' ' "'ff- ' " f'nrnelio ed il aig. R. Zarietli. 5-167 

• ' • • • • • ^ ' , ^ : ^ - ! , • ; ^ ^ . . , . , - ' 
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(grande Ribasso sui Prezzi 
1 1 

«l i f t PreauIntA fi K'^jrSvilt^irlatA 

URANDE ESPOSIZIONE DI MOBlbl JN FERRO^ 
Fabbricati nel gtànd&Omnolròflo Maschile di Mìkno. 

f^ 

LETTI dì fèrro solidi ron fondo, elastico e materasso ,. . , 
Simili più peaDJiti con doratura, elastico e ìDuloraBBo * \ 

letti di pia^a e mexza sòlidissimi con elastliio , . . . 

OITOMANE cnmplfte elaslìco e matcrasfio pieghevolo con copertura 
di flltì a variati colori . . . . . . . . . 
SEDIE da gìardìr|o pesanli verniciate canna da lire 9 a . 

PANCHE verniciato eolor cnnna solide da L. 18 a . 

LETIO nialiinioniale numlato in stofla di lana con elastici e riKilerassì di 
* 'Crino vegetale . , . , , . , . . . , . • 
TAVOLETTE con lastra dì iBormo e «ervlzjo a L. 40 à . . . . 
FADBHICA d'filftstici a qualunque sistema a L. 20 . ' . 
MATERASSI di crine vegetale . . . . ; 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postalo od aaaegno 

1» Via Matite NnpoUone, Num. ^S), Milano 
KB. Dirigetevi aila GRAMiE ESPOSIZIONE o non dw rivenditori e risparmierete ii 50 p. Olft 

Si spedisce il catalogo GIUTlS^a clii pe fa domanda. «127 

• La Ditta Giuseppe Volontèqui sotto segnata di
chiara ' non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
A'OHILLE MANGONI né poter per ciò riconoscere gii 
affari da esso stabiliti. '-^ 

L.50 
• 6» 

• 60-
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^'^m^m^^^àM^^. i ,R . i . ^^^ - ; ^ j " , - • - : • 

SPECIALITÀ 
M E i : > J O I N A . L . I 

{Effetti garaniili) (30 anni d! successo) 

É,o fhiiioftc P a ^ U ^ I l c { le idora l i ili^irhc^reiiHlta «U !>i|mgna, inven* 
tate e preparate dal cav. pror? M, IÌI^-BEHNARDIM, sono prodi^ìosft per !a pronta 

f uarigione delia lOSSy, atiffina, bronchite, grip, tisi di primo grado, raucedine, ecc. 
.̂ >.ÓO ia, scatolGtta con i&truz{ono> firmalu dall'autore per evitare fabificazioolj 

nel qual caso agirò come di diritto, ì 
IVuovò Ùoolh An<l'i«lll l l t lco JTÌDtlnrAto, sovrano rimedio, vero n^cnèffl-

torc del sangue, preparato a base dì salsaparigliii, con innovi metodi, elùinico-far-
maceutici> espolle radicalmente gii umori e mali sKiiitici, sian recenti che cronici, 

I gli orpetici linfatici, podagrici, reumatici, ecc, — L. S ia bottiglia con istruzione. 
lEi^exiono I t n lNamlcn^pro l l In t l ca per guarirti igienicamente in pnchi 

giorni gii scoli ossia gonorree incipienti ed inveterale, senza mercurio e prive di 
astringenti nocivi. Preserva dagli ciVetti del contagio, L,,« l'astuccio con siringa 
igienica (nuovo sistema) e L. a senza; ambidue con istruzione. l | 
_ X'fiatnr» d i ip l lcnta d i AsNcnslo, anli-colerica^ febbrifuga, tonica, rat-
viantc, anti'Colica, approvata ed esperimontata come piire e un sicuro preservativo, 
L. *,&0 al fiacone con istruzione. \ 

Dopofiiio in Genova all' ingrosso presfiu l'autore DE-BERNAU1)1NI, Vìa Lagaccio, 
N- % ed al dettaglio, ^ , , 

Dai farmacisti, in Padova: Roberti ? Sani - Trèvisan - Beltramo ^ Gasparini -
Pianeri Mauro e fi, — In Treviso: Zanetti Giovanni-,— in Vicenaa; Sega t*ietro • 
Delia Vecchia e C, e presso le principali Tarmacie d'Italia, 7 851 

B E L L A V I T E p r o f L U I G I 
• j i ^m k •• • ' I b ^ ^ l ^ i ^ ^ 

I n . ^> . - n , 

mmmmi DELLE NOIE wmmm i CRIIICHE 
h 

^ -AL . 

CODICE CrUlLE DEL REGNO 
^P'I.T% 

CONTRATTO DI MATRIMO.^IO 
L . 1 - ^wiova, 1876/tìp. F. Sacchetto - L » 1 

m:M=M:M:^M,Mmd 
• - - i i l . x ^ A • rkUé^-w'' -fc* 4 — 

i -

Premute Tip: Editrice F. Sacchetto 

IH m^' ^ 

''VmsKmms^^as^ruxr^^r^t^ysie^T^^^rsn^x^^ '• T- t ^ ] ^^(i^iv^S^ii^:-ii^"^d ' ', <' 

33.5E 
SpiENTlFICO-POPOLARI 

tcEBSisî  ai maestri ©Scasentarl. 
• U r€spÌi-aa»no e V igl«ne delle scuole - ! MiiciniJ - r CnnBTAsaì più comuni 
di cui può avvantaggiarsi ragHcolture - I dsuni che ne vengono all'agricoltura 
per V a>vicendum«nlo di frumento « granò tui-co - 'I princìpi fondamentali dei-
r economia rurale in-relazione air alimeiUaziona del bealiame ~ U granoturco e 
Id polenta - Le risaie ed il rìso - 1! foraggi pel bestiame. 

Padova; 18T4, in 12 - ital. Lire B ^ m i T J i f f l 
I W ^» spedisce franco dietto invio di taglia poitale. 

_ __ _ JA b i ^ 

Padova, 1876, Prom. t ip. Sacchetto. 
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